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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
FINALITA' DON ORIONE

In un mondo pluralistico, come quello attuale, caratterizzato da una diversità di culture a confronto 
fra di loro per il diffuso fenomeno della globalizzazione e il rapido progresso scientifico, la Scuola ha 
un compito da svolgere che supera il ristretto limite della sola istruzione per contribuire 
efficacemente alla formazione della persona nella dimensione individuale e sociale e allo sviluppo 
dell’intera società.

La scuola cattolica occupa, tra le diverse istituzioni educative, un ruolo di primaria importanza, ed è 
sollecitata a prendere coscienza della sua funzione e ad elaborare un progetto educativo che:

• ne definisca la sua identità,

• ne espliciti i valori evangelici cui essa si ispira,

• ne espliciti gli obiettivi sul piano operativo, culturale e didattico e li traduca in termini operativi.

Don Orione – fondatore della Congregazione religiosa “Piccola Opera della Divina Provvidenza” cui è 
legata la scuola – avvertiva già come si vivesse in un mondo che andava “ridiventando pagano in 
fatto di Fede, ed è la Fede, soprattutto, e la Carità di Gesù Cristo che devono ricostituire il mondo. 
Chi voglia veramente educare ed edificare Gesù Cristo nell'anima dei giovani e della società, deve 
vivere, la fede e la carità di Gesù Cristo; deve farle risplendere nella sua vita; si devono vedere 
risplendere fin sul suo volto, nelle sue parole, in tutto il suo insegnamento!” (Don Orione, Lettere, 
Vol. I, p. 360), perché “ fondamento del sistema non solo deve essere la ragione e l'amorevolezza, ma 
la fede e la religione cattolica – praticata – e il soffio di un'anima e di un cuore di educatore che ami 
veramente Dio e lo faccia amare, dolcemente, insegnando ai giovani le vie del Signore” (Don Orione, 
Lettere, vol. I, p.360).

Il progetto educativo si costituisce, quindi, come criterio ispiratore di tutte le scelte e di tutti gli 
interventi come la programmazione scolastica, la scelta degli insegnanti, i libri di testo, il piano 
didattico, i criteri e i metodi di valutazione, tutto in funzione dello sviluppo integrale ed armonico 
della personalità dell’alunno.

La Scuola Primaria e Secondaria di I grado “Berna” si presenta quindi come scuola cattolica, in 
quanto ha un progetto educativo originale che si ispira ad una concezione cristiana della realtà e 
della vita, propone valori autentici e motivazioni aventi precisi riferimenti al Vangelo, al Magistero 
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della Chiesa e sull’esempio di San Luigi Orione. Il sacerdote piemontese ha avuto fin dagli albori del 
suo slancio apostolico un’attenzione tutta particolare per l’educazione dei fanciulli con l’istituzione di 
scuole di ogni ordine e grado in ogni parte del mondo, finalizzate a guidare i suoi alunni ad operare 
una sintesi tra fede e cultura, tra fede e vita.

A partire da una consapevolezza di valori qualificanti e irrinunciabili, relativi alla persona, quale il 
rispetto per la vita, la disponibilità al dialogo, l’impegno per la giustizia e per la pace, la Scuola 
cattolica pone la figura del bambino e del preadolescente al centro della propria azione educativa, è 
attenta alla qualità della vita, favorendo relazioni positive tra alunni, tra alunni e insegnanti, tra 
insegnanti e genitori.

È una scuola che valorizza e potenzia le attitudini alla partecipazione, al dialogo e alla collaborazione 
critica, con assemblee dei genitori, incontri di classe, organizzazione di attività sportive scolastiche ed 
extra scolastiche, agganci con le realtà culturali del territorio, o con strutture che testimonino 
l’autentico spirito cristiano di accoglienza e carità evangelica.

La Scuola Primaria e Secondaria di I grado “Berna” si prefigge di condurre l’alunno alla maturazione 
della sua personalità, perseguendo una educazione scolastica attenta a tutte le dimensioni della 
persona: corporea, affettiva, sociale, etica e religiosa. In ascolto intelligente delle sollecitazioni e delle 
esigenze provenienti dal contesto socio-culturale in cui opera, e partendo dall’esperienza concreta 
degli alunni, la scuola si propone di:

• sviluppare la capacità di pensare, di riflettere e di valutare, offrendo conoscenze e criteri che 
aiutino ad interpretare oggettivamente la realtà ed a liberarsi dai diversi condizionamenti,

• promuovere la scoperta dell’altrui e della propria dignità,

• far acquisire progressivamente un equilibrio emotivo-affettivo e la capacità di relazioni 
interpersonali costruttive,

• guidare all’assunzione di comportamenti aperti al dialogo ed al confronto, improntati ad uno spirito 
di collaborazione perché gli alunni siano nella società persone positive,

• orientare a scelte vocazionali e professionali, stimolando la scoperta e la valorizzazione delle 
proprie attitudini e capacità, in un'ottica di apertura e di servizio agli altri.

In conclusione, è bene ricordare che per un’efficace concretizzazione del progetto educativo è 
fondamentale lo sforzo congiunto di coloro che hanno responsabilità dirette nella scuola e ne 
condividono le finalità. Pertanto sono corresponsabili dell’azione educativa il personale docente, 
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religioso e laico, le famiglie e gli alunni, impegnati in ruoli differenti e precise responsabilità.

In definitiva il nostro progetto vuol perseguire uno stile educativo che si esprima in accoglienza 
attenta e personalizzata, in servizio paziente e generoso, nella compartecipazione delle fatiche 
dell’educatore e nella reciproca condivisione delle proprie “ricchezze umane” e culturali.

Significativo il racconto di Silone, orfano dopo il terremoto in Abruzzo nel gennaio del 1915 e accolto 
da don Orione nell’Istituto di San Remo nella Riviera Ligure:

«Ciò che di lui, nel ricordo, mi è rimasto più impresso, era la pacata tenerezza dello sguardo. La luce 
dei suoi occhi aveva la bontà e la chiaroveggenza che si ritrova talvolta in certe vecchie contadine, in 
certe nonne, che nella vita hanno pazientemente sofferto ogni sorta di triboli e perciò sanno o 
indovinano le pene più segrete. In certi momenti avevo proprio l’impressione che egli vedesse in me 
più distintamente di me; ma non era un’impressione sgradevole.

Un paio di volte egli interruppe la conversazione, come per aprire una parentesi. “Ricordati di 
questo”, mi disse a un certo momento, “Dio non è solo in chiesa. Nell’avvenire non ti mancheranno 
momenti di disperazione. Anche se ti credessi solo e abbandonato, non lo sarai. Non dimenticarlo”. E 
me lo disse con la stessa voce e la stessa semplicità delle altre cose, ma mi accorsi che i suoi occhi 
erano lucidi di lacrime».

(Ignazio Silone, Incontro con uno strano prete, da “Uscita di sicurezza” 1965)

 

IL CONTESTO SOCIALE, CULTURALE ED ECONOMICO DEL TERRITORIO 

 

La scuola si insedia nel quartiere Mestre Centro.

Tale realtà socio-culturale-economica eterogenea è caratterizzata da:

• essere il quartiere più popoloso della cittadina;

• recente espansione edilizia;

• prevalenza del ceto medio-borghese impegnato nel terziario;

• progressivo innalzamento del livello culturale;

• bisogno di infrastrutture di tipo sociale (spazi verdi, palestre).
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Nell’ultimo decennio si sono verificati notevoli cambiamenti nella struttura e nell'organizzazione del 
lavoro familiare. La presenza di nuove famiglie “allargate” si ripercuote in una certa misura anche 
sull’utenza della scuola primaria e secondaria di I grado “Berna” e di conseguenza si evidenziano 
problematiche socio-affettive delle quali deve tenere conto la nostra proposta educativa.

Inoltre si è riscontrata un’alta percentuale di genitori impegnati a tempo pieno nelle rispettive attività 
lavorative con il conseguente problema di dare un supporto scolastico pomeridiano adeguato ai figli.

Dalle realtà territoriali limitrofe è emersa pure la necessità di proporre ai ragazzi offerte formative 
innovative e culturalmente più elevate.
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice VE1M007004

Indirizzo VIA BISSUOLA 93 VENEZIA MESTRE 30173 VENEZIA

Telefono 0415341993

Email INFO@ICPBERNA.IT

Pec ISTITUTOBERNA@PEC.SANMARZIANO.COM

Sito WEB https://www.icpberna.it/

Numero Classi 9

Totale Alunni 190

Plessi

SCUOLA PRIMARIA PARITARIA "BERNA" (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice VE1E013006

Indirizzo VIA BISSUOLA,93 VENEZIA MESTRE 30173 VENEZIA

Numero Classi 6

Totale Alunni 131
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Laboratori Con collegamento ad Internet 6

Disegno 1

Informatica 2

Musica 1

Scienze 1

Tecnologia/modellismo 1

Biblioteche Classica 1

Aule Magna 1

Proiezioni 1

Aula gioco/spazio ricreativo 1

Strutture sportive Calcetto 1

Calcio a 11 1

Campo Basket-Pallavolo all'aperto 2

Palestra 1

Servizi Mensa

Scuolabus

Servizio trasporto alunni disabili

Servizio di accoglienza al mattino

Servizio di doposcuola

Attrezzature multimediali PC e Tablet presenti nei laboratori 48

PC e Tablet presenti nelle 
biblioteche

1

PC e Tablet presenti in altre aule 18
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Stampante 3 1

Approfondimento

 

Le scuola primaria e secondaria di primo grado possiedono una buona dotazione tecnologica con la 
presenza di LIM o proiettori nella quasi totalità delle aule.

Il laboratorio informatico della scuola secondaria possiede PC  recenti con sistemi operativi open 
source (Linux) e software aggiornati. Presente anche un laboratorio informatico per la scuola 
primaria. La rete internet è stata potenziata aggiungendo alla cablatura già presente in tutta la 
scuola anche la rete wireless in tutto l’Istituto, potenziando il sistema di protezione e sicurezza.

L’Istituto ha adottato l’uso della piattaforma GSuite unitamente all'utilizzo del registro elettronico, 
attraverso i quali avviene la comunicazione interna, si lavora per la didattica integrata e si potenzia 
comunque l’attività didattica ordinaria favorendo la comunicazione e la condivisione diretta di 
contenuti e materiali con gli studenti e le famiglie.
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Risorse professionali

Docenti 24

Personale ATA 6

Approfondimento

L'I.C.P si avvale della presenza professionale di uno psicologo presente nelle ore scolastiche.
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Aspetti generali
IL PIANO TRIENNALE DELL'OFFERTA FORMATIVAIL PIANO TRIENNALE DELL'OFFERTA FORMATIVA

Il P.T.O.F., Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo 
dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 
curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito 
della loro autonomia. 

Ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, il Collegio dei Docenti ha elaborato il 
presente piano triennale sulla base degli obiettivi formativi ed educativi della scuola, coerentemente 
ai traguardi di apprendimento e di competenze attesi e fissati dalle indicazioni Nazionali per il 
curricolo del 2012.

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa si pone sulla via tracciata dal precedente P.T.O.F, 
descrivendo le procedure programmatiche e gli obiettivi di miglioramento identificati dalla scuola a 
seguito della compilazione del Rapporto di Autovalutazione (RAV) e del modello di Piano di 
Miglioramento (PdM).

“Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, 
determinati a livello nazionale a norma dell’articolo 8, e riflette le esigenze del contesto culturale, 
sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale 
dell’offerta formativa; esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, valorizza le 
corrispondenti professionalità e indica gli insegnamenti e le discipline” (L. 107 del 13 luglio 2015, 
comma 14).

La valenza triennale del documento, consente di esplicitare le azioni svolte dalla dirigenza e da tutte 
le figure professionali che compongono la comunità scolastica per il raggiungimento delle priorità e 
dei traguardi di miglioramento individuati, da un lato valorizzando le esperienze pregresse, dall’altro 
definendo ulteriori obiettivi educativi nei quali sono declinati i principi ispiratori e le linee guida 
tracciate dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto.

Il P.T.O.F. si presenta dunque come “il progetto” nel quale si sostanzia il complessivo processo 
educativo promosso dalla scuola; in tal senso esso mira al miglioramento dell’offerta formativa e si 
sviluppa seguendo le finalità dell’Autonomia Scolastica (DM 19/7/99 Art. 3).

Il Piano muove dall’esito del percorso di autovalutazione d’istituto, così come contenuto nel 
Rapporto di Autovalutazione (RAV); in particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del 
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contesto in cui opera l’Istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane 
di cui si avvale, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto, e al Piano di 
Miglioramento (PdM) per le specifiche dell’applicazione degli obiettivi triennali

 
LA VALUTAZIONE DEL P.T.O.F

La valutazione del P.T.O.F. avviene in sede di Collegio dei Docenti e Consiglio d’Istituto; punta ad 
adeguare sempre più l’offerta formativa della scuola ai bisogni espressi dai soggetti a cui essa si 
rivolge. In questo senso sono oggetto di valutazione la qualità e la produttività del progetto 
formativo attraverso i seguenti indicatori:

• organizzazione della scuola;

• funzionamento delle strutture previste dal P.T.O.F;

• efficienza ed efficacia dei singoli progetti educativi;

• collaborazione e collegialità nei diversi aspetti previsti dal P.T.O.F;

• valutazione;

• partecipazione dei genitori.

 

IL RAV

Si tratta di un Rapporto di Auto-Valutazione, composto da più dimensioni ed aperto alle integrazioni 
delle scuole, in grado di fornire una rappresentazione della scuola attraverso un'analisi del suo 
funzionamento e costituisce inoltre la base per individuare le priorità di sviluppo verso cui orientare 
il Piano di Miglioramento.

Si rimanda alla documentazione relativa.

 

 

RAPPORTO SCUOLA FAMIGLIA

Il rapporto scuola-famiglia è un aspetto fondamentale nel piano dell’offerta formativa della scuola. 
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Quest’ultimo, per essere strumento efficace, attento ed aperto, deve infatti prevedere all’interno 
delle proprie strategie l’informazione ed il coinvolgimento delle famiglie, ma richiede quali principali 
fondamenti:

• una convergenza sulle intenzionalità educative;

• una condivisa volontà ad affrontare i problemi con serenità;

• una ricerca comune delle diverse opportunità d’intervento.

La relazione scuola-famiglia si concretizza quindi:

• nella partecipazione costruttiva delle famiglie all’interno degli Organi Collegiali (Consigli di Classe e 
Consiglio d’Istituto);

• negli incontri di presentazione delle linee guida della scuola ai genitori degli alunni dei nuovi iscritti 
alla scuola primaria e alla scuola secondaria di primo grado;

• negli incontri durante l’anno scolastico secondo le modalità stabilite dal Consiglio d’Istituto. Tale 
relazione deve tuttavia prevedere anche alcuni impegni puntuali dei genitori:

• la partecipazione alle assemblee di classe;

• il controllo dei figli riguardo allo studio individuale e ai compiti assegnati per casa;

• la comunicazione scritta in caso di uscita anticipata, ingresso in ritardo, assenze brevi;

• il controllo dei materiali necessari a scuola in relazione all’orario quotidiano delle lezioni;

• il rispetto degli orari di entrata e uscita;

• le firme su avvisi e comunicazioni.

 

 

DEFINIZIONE DELL'INTERVENTO

 

Finalità e obiettivi della scuola e scelte caratterizzanti: 
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• innalzare il livello di apprendimento e garantire a tutti un’attenzione più individualizzata possibile;

• valorizzare le differenze nello sviluppo e nell’arricchimento delle personalità;

• arricchire la persona sul piano spirituale;

• assicurare agli allievi il successo nel corso degli studi seguenti;

• assicurare una continuità didattica;

• promuovere il successo formativo nei suoi vari aspetti;

• sviluppare la socializzazione e l’integrazione.

 

 

I SERVIZI

SERVIZIO MENSA  

L'Istituto dispone di una mensa con cucina interna gestita dalla cooperativa Rosa dei Venti che 
garantisce pasti sani, completi e di qualità in un ambiente confortevole; di fatto la mensa diventa 
uno dei luoghi privilegiati di conoscenza tra alunni, anche di classi diverse, e talvolta con gli stessi 
insegnanti. 

 

SERVIZIO DI SCUOLABUS

Per i bambini/e che, per problemi di distanza o per motivi familiari, avessero difficoltà a raggiungere 
la nostra scuola, l’Istituto mette a disposizione due mezzi di trasporto per i quali si chiede 
sostanzialmente come contributo il rimborso delle spese effettivamente sostenute. 

Gli Scuolabus fanno servizio per tutto l’anno sia al mattino che al pomeriggio, su un percorso da 
concordare con gli utenti interessati, all’inizio dell’anno scolastico.

 

SERVIZIO DI ACCOGLIENZA MATTUTINO

L’accoglienza degli alunni può essere anticipata dalle ore 7.30, previa richiesta all’atto dell’iscrizione.
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I ragazzi vengono accolti dal personale addetto alla sorveglianza nell’ampio spazio offerto dalla sala 
giochi all’interno dell’Istituto, dove attendono il regolare inizio dell’attività didattica.

Il servizio è a disposizione degli alunni della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria con le stesse 
modalità.

 

SERVIZIO DOPOSCUOLA

Per gli alunni della scuola secondaria di primo grado da settembre a giugno è attivo il doposcuola, 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 14.45 alle ore 16.30. 

Il doposcuola è la collaudata proposta con cui la scuola aiuta e accompagna gli alunni nell’adozione 
di un buon metodo di studio individuale e nella regolare gestione del lavoro e dello studio 
quotidiano. 

Risponde alle esigenze di quei genitori che, lavorando tutto il giorno fuori di casa, non possono 
materialmente "controllare" l'attività di studio pomeridiano dei figli. (per descrizione approfondita 
del progetto si veda la sezione dedicata alle “attività curricolari”) 

 

SERVIZIO DI SPORTELLO PSICOLOGICO

Il servizio di sportello psicologico O.A.S.I. si ripropone di dar vita ad uno spazio contestualizzato e 
riconoscibile, integrato con l'ambiente scolastico, all'interno del quale studenti, genitori e docenti 
abbiano la possibilità di riflettere e confrontarsi con un operatore dedicato riguardo alla molteplicità 
di rapporti, vissuti e talvolta problematicità, legati alla quotidianità della scuola, dell'adolescenza, 
della genitorialità e della didattica. (Per descrizione approfondita del progetto si veda la sezione 
dedicata alle “attività curricolari”)

 

LA CONTINUITA' 

Le attività di continuità sono ben strutturate. La collaborazione tra i docenti di ordini di scuola diversi 
è consolidata e vengono realizzate diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti nel 
passaggio da un ordine di scuola all'altro.

La scuola mette in atto molteplici attività al fine di garantire la continuità scolastica: ne sono un 
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esempio le lezioni condivise di professori e maestri, l’esposizione a fine anno degli alunni delle classi 
quinte di fronte ad una commissione mista nonché la partecipazione e la preparazione condivisa dei 
giochi matematici svolti all’interno della scuola per gli alunni dalla classe quarta primaria alla classe 
terza secondaria, eventualmente appoggiandosi ad eventi quali "Giochi d'Autunno" ( Università 
Bocconi) , concorso Kangourou della Matematica, giornata internazionale del P-greco.

Durante l’anno scolastico possono essere proposti  laboratori che prevedono la partecipazione mista 
e coordinata di specifiche classi di primaria e secondaria. Ogni attività  prevede, come già spiegato, 
non solo la partecipazione simultanea dei bambini e dei ragazzi dei diversi ordini scolastici, ma 
anche il coordinamento progettuale da parte dei docenti che si fanno portatori delle attività stesse. 
Tale impegno risulta importante nella presa di consapevolezza da parte degli alunni per quanto 
riguarda il percorso formativo proposto dalla scuola e al quale partecipano dando piena adesione.

Negli ultimi due anni del primo ciclo è presente inoltre un docente della scuola secondaria col ruolo 
di insegnante di musica. In quinta vengono svolte delle attività con alcuni docenti della secondaria: 
tedesco, italiano, storia, matematica e scienze.

La scuola garantisce il monitoraggio degli allievi che transitano dal primo al secondo ciclo, all'interno 
della propria organizzazione, tramite colloqui con i maestri d'origine.

Gli insegnanti di primaria e secondaria si incontrano regolarmente per parlare delle caratteristiche 
degli alunni, a completamento delle informazioni presenti sui fascicoli personali, al fine di formare le 
classi garantendo omogeneità tra i diversi gruppi di allievi. Nel caso di allievi provenienti da altre 
scuole che presentino indicazioni personali particolari, vengono contattati gli insegnanti di 
riferimento.

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ

In conformità all’art. 5 bis del D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 dello “Statuto delle studentesse e 
degli studenti della scuola secondaria”, contestualmente all’iscrizione all’Istituto Comprensivo 
Paritario Berna, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori (esercenti la responsabilità 
genitoriale ) di un Patto Educativo di Corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e 
condivisa diritti e doveri nel rapporto tra l’Istituto Berna, Studenti e Famiglie. 

La Direzione dell’Istituto Berna nella redazione e pubblicazione del presente documento ha 
considerato che: 

� la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, 
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oltre che della scuola anche dello studente, della sua famiglia e dell’intera comunità scolastica; 

� che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità 
organizzata dotata di risorse umane e di risorse materiali ed immateriali che necessitano di 
interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei 
Regolamenti. 

 

Impegno dell’Istituto Berna 

L’Istituto Berna di Mestre, nella sua qualità di istituzione scolastica e formativa, si impegna a:  

1. fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel 
rispetto dei principi della Costituzione Italiana, dell’identità e nella valorizzazione delle attitudini di 
ciascuna persona; 

2. offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, ispirato al principio di equità 
nei confronti di tutti gli studenti, garantendo un servizio didattico di qualità in un clima educativo 
sereno e favorendo il processo di formazione di ciascuna studentessa e ciascun studente nel 
rispetto dei diversi stili e tempi di apprendimento; 

3. offrire iniziative concrete per il recupero, al fine di favorire il successo formativo e contrastare la 
dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza; 

4. favorire la piena inclusione delle studentesse e degli studenti diversamente abili garantendo il 
diritto all’apprendimento di tutte le persone con bisogni educativi speciali; 

5. promuovere iniziative di accoglienza e di integrazione delle studentesse e degli studenti di origine 
straniera anche in collaborazione con le altre realtà del territorio, tutelandone l’identità culturale ed 
attivando percorsi didattici personalizzati nelle singole discipline; 

6. stimolare riflessioni e realizzare percorsi volti al benessere ed alla tutela della salute delle 
studentesse e degli studenti, anche attraverso l’attivazione di momenti di ascolto e di contatto con i 
Servizi di sostegno e di accompagnamento per i giovani; 

7. garantire trasparenza nella formulazione e nella presentazione dei traguardi e degli obiettivi di 
apprendimento e delle modalità di valutazione; 

8. garantire trasparenza e tempestività nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con 
le famiglie, nel rispetto della riservatezza e e l’applicazione di quanto previsto dal Regolamento 
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Generale sulla Protezione dei Dati UE 2016/679. 

 

Impegno della Famiglia 

In accordo con gli impegni espressi dall’Istituto Berna la famiglia della Studentessa / dello Studente si 
impegna a:

1. instaurare un positivo clima di dialogo ed un atteggiamento di reciproca collaborazione con gli 
insegnanti, nel rispetto di scelte educative e didattiche condivise e della libertà d’insegnamento; 

2. conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione dell’Offerta Formativa dell’Istituto e dei 
suoi Regolamenti; 

3. partecipare attivamente alla vita dell’Istituto attraverso la presenza negli Organismi Collegiali; 

4. favorire una assidua frequenza delle studentesse e degli studenti alle lezioni ed alle altre attività 
formative dell’Istituto, verificandone la regolarità; 

5. sostenere la motivazione allo studio e l’applicazione al lavoro scolastico delle studentesse e degli 
studenti; 

6. mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi sul rendimento scolastico, i processi 
di apprendimento ed il comportamento delle studentesse e degli studenti attraverso i colloqui con 
gli insegnanti e la regolare presa visione delle comunicazioni pubblicate sul sito web istituzionale 
dell’Istituto Berna o inviate via mail e/o tramite gli altri canali di comunicazione istituzionali 
dell’Istituto. 

 

Impegno della Studentessa / dello Studente 

In accordo con gli impegni espressi dall’Istituto Berna la Studentessa / lo Studente, nel 
riconoscimento degli impegni presi dalla propria famiglia con l’Istituto, si impegna a: 

1. conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione dell’Offerta Formativa dell’Istituto e dei 
suoi Regolamenti; 

2. partecipare attivamente alla vita dell’Istituto, anche attraverso la presenza negli Organismi 
Collegiali, instaurando un rapporto di collaborazione con gli insegnanti e gli altri operatori 
dell’Istituto, con le compagne ed i compagni di studio; 
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3. frequentare regolarmente le lezioni e alle altre attività dell’Istituto, osservando l’orario scolastico e 
giustificando tempestivamente gli eventuali ritardi ed assenze; 

4. portare la famiglia a conoscenza delle comunicazioni e delle iniziative dell’Istituto; 

5. mantenere un comportamento corretto nell’agire e nel parlare, di rispetto nei confronti di tutto il 
personale dell’Istituto, delle compagne e dei compagni, anche adottando un abbigliamento consono 
all’ambiente scolastico; 

6. studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, assolvendo 
regolarmente gli impegni di studio e gestendo responsabilmente gli impegni extracurricolari ed 
extrascolastici; 

7. conoscere ed osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza; 

8. rispettare il decoro e la pulizia dei locali, degli arredi, delle attrezzature, degli strumenti e sussidi 
didattici senza recare danni al patrimonio materiale ed immateriale dell’Istituto; 

9. condividere la responsabilità di avere cura dell’ambiente scolastico e di renderlo più bello ed 
accogliente, contribuendo ad un clima di benessere, serenità nei rapporti, amore per la scoperta e la 
conoscenza. 

 

PREVENZIONE E CONTRASTO DEI FENOMENI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 

L’Istituto Berna, quale istituzione di formazione, intende attuare un piano di azione atto a prevenire 
e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

 

 Impegno dell’Istituto Berna 

L’Istituto Berna di Mestre, nella sua qualità di istituzione scolastica e formativa, in riferimento alle 
problematiche relative al contrasto ai fenomeni di bullismo e di cyberbullismo si impegna a:  

1. organizzare attività di informazione e di gestione della prevenzione in rapporto ai fenomeni di 
bullismo e di cyberbullismo;

2. stimolare un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie; 

3. creare un ambiente formativo accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei confronti di tutti, 
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anche attraverso il coinvolgimento di Associazioni ed Enti presenti sul territorio con competenze 
specifiche; 

4. vigilare attentamente riconoscendo le manifestazioni anche lievi di bullismo e cyberbullismo e 
monitorando le situazioni di disagio personale o sociale. 

 
Impegno della Famiglia 

In accordo con gli impegni espressi dall’Istituto Berna di contrasto ai fenomeni di bullismo e di 
cyberbullismo la famiglia della Studentessa / dello Studente si impegna a: 

1. conoscere ed accettare l’offerta formativa ed i Regolamenti dell’Istituto con le relative norme 
disciplinari; 

2. sostenere e promuovere le iniziative dell’Istituto volte a favorire l’autonomia ed il senso di 
responsabilità anche nell’utilizzo degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie al fine di prevenire 
e contrastare efficacemente i fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

3. partecipare alle iniziative di informazione e di prevenzione previste dall’Istituto; 

4. segnalare tempestivamente all’Istituto e/o alle autorità competenti i casi di bullismo e di 
cyberbullismo e/o i casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui viene a conoscenza; 

5. sostenere ed accompagnare le proprie figlie ed i propri figli nell’esecuzione delle azioni riparatrici 
decise dall’Istituto; 

6. discutere e condividere con le proprie figlie ed i propri figli il presente Patto Educativo di 
Corresponsabilità sottoscritto con l’Istituto Berna. 

 

 Impegno della Studentessa / dello Studente 

In accordo con gli impegni espressi dall’Istituto Berna la Studentessa / lo Studente, nel 
riconoscimento degli impegni presi dalla propria famiglia con l’Istituto, si impegna a: 

1. usare un linguaggio corretto e rispettoso verso il prossimo in tutti gli ambienti frequentati; 

2. utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto dei Regolamenti dell’Istituto, solo per fini didattici e su 
autorizzazione esplicita e motivata dell’insegnante; 
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3. segnalare prontamente agli insegnanti ed ai propri genitori episodi di bullismo o cyberbullismo di 
cui fosse vittima, testimone o a conoscenza; 

4. accettare, rispettare ed aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere le ragioni dei 
comportamenti altrui, evitando di utilizzare gli strumenti digitali ed i mezzi di comunicazione per 
aggredire, denigrare, ingiuriare e molestare altre persone, consapevoli che certi comportamenti si 
configurano come reati perseguibili dalla Legge; 

5. accettare e mettere in atto, assieme alla propria famiglia, le azioni riparatrici decise dall’Istituto nei 
casi in cui sono stati riscontrati comportamenti non rispettosi dei Regolamenti.
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Priorità desunte dal RAV

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità  

Migliorare i risultati nelle prove INVALSI
 

Traguardo  

Allineamento al livello nazionale degli esiti delle prove standardizzate Invalsi
 

Competenze chiave europee

Priorità  

Operare scelte didattiche in funzione dello sviluppo delle competenze chiave europee.
 

Traguardo  

Attuazione di percorsi progettuali integrati per lo sviluppo delle competenze chiave 
europee. Predisposizione di strumenti per informare gli alunni e studenti rispetto alle 
competenze chiave europee e per la loro valutazione e certificazione.
 

Risultati a distanza

Priorità  

Migliorare i risultati a distanza in italiano e inglese nel percorso scolastico successivo
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Traguardo  

incrementare la percentuale di studenti con competenze adeguate o avanzate in italiano 
e inglese nel percorso scolastico successivo
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Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori

•

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 
alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
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alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 
2014

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
definizione di un sistema di orientamento•
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Piano di miglioramento

 Percorso n° 1: COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

 La scuola riconosce l’importanza di curare in modo particolare le competenze linguistiche, 
matematiche, scientifiche, digitali, civiche ed espressive. Per il futuro è previsto un 
consolidamento dei percorsi che valorizzano le lingue straniere, anche attraverso il 
rafforzamento della metodologia comunicativa, progetti di teatro e laboratori di conversazione 
in lingua straniera, confermando la presenza di docenti madrelingua. Parallelamente, l’Istituto 
intende potenziare l’area matematico-scientifica con attività che promuovano il ragionamento 
logico, il problem solving e l’approccio laboratoriale, rafforzando i percorsi STEM già attivi e 
favorendo una didattica fondata sull’esplorazione, sull’indagine e sull’esperienza diretta. Anche 
l’ambito musicale, espressivo e artistico costituisce una prospettiva di sviluppo importante.  

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Competenze chiave europee

Priorità
Operare scelte didattiche in funzione dello sviluppo delle competenze chiave 
europee.
 

Traguardo
Attuazione di percorsi progettuali integrati per lo sviluppo delle competenze chiave 
europee. Predisposizione di strumenti per informare gli alunni e studenti rispetto 
alle competenze chiave europee e per la loro valutazione e certificazione.
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Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Integrare nella progettazione didattica attività strutturate di familiarizzazione con le 
tipologie di item INVALSI

Integrare le competenze chiave europee nella progettazione didattica curricolare 
esplicitando obiettivi, attività e criteri di valutazione

 Ambiente di apprendimento
Promuovere metodologie didattiche attive (didattica laboratoliale,cooperative 
learning, problem-based learning) finalizzate allo sviluppo delle competenze 
richieste dalle prove standardizzate

Promuovere metodologie didattiche attive (didattica laboratoliale,cooperative 
learning, problem-based learning) finalizzate allo sviluppo delle competenze chiave 
europee

promuovere metodologie didattiche attive e laboratoriali che favoriscano il pensiero 
critico, la creatività e il problem solving
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Percorso n° 2: RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE 
NAZIONALI

 il miglioramento dei risultati nelle prove standardizzate nazionali INVALSI. L’obiettivo è quello di 
rafforzare progressivamente le competenze degli studenti, riducendo eventuali scostamenti 
rispetto ai valori di riferimento e avvicinando i risultati alle medie del Nord Est e della Regione 
Veneto. In questa prospettiva, la scuola intende continuare a monitorare gli esiti delle prove e a 
mettere in atto azioni didattiche mirate al potenziamento delle competenze di base, in un’ottica 
di miglioramento continuo della qualità dell’offerta formativa.  

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Migliorare i risultati nelle prove INVALSI
 

Traguardo
Allineamento al livello nazionale degli esiti delle prove standardizzate Invalsi

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Integrare nella progettazione didattica attività strutturate di familiarizzazione con le 
tipologie di item INVALSI

26SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA - VE1M007004



LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2025 - 2028

 Percorso n° 3: RISULTATI A DISTANZA

Potenziare il progetto continuità in particolare dell'insegnamento della lingua italiana e inglese 
in modo da garantire una più accurata verifica delle conoscenze acquisite

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati a distanza

Priorità
Migliorare i risultati a distanza in italiano e inglese nel percorso scolastico successivo
 

Traguardo
incrementare la percentuale di studenti con competenze adeguate o avanzate in 
italiano e inglese nel percorso scolastico successivo

Obiettivi di processo legati del percorso

 Continuita' e orientamento
Condividere buone pratiche e strategie didattiche efficaci tra docenti dei diversi 
ordini e dipartimenti

 Orientamento strategico e organizzazione della 
scuola
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monitorare il livello di acquisizione delle competenze chiave attraverso strumenti 
condivisi
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

Tra i diversi aspetti innovativi che caratterizzano il nostro Istituto si mettono in evidenza i seguenti:

 

INTRODUZIONE DELL'INFORMATICA COME MATERIA CURRICOLARE

 

Nella scuola Primaria prevede l'Insegnamento curricolare dell'informatica per un'ora settimanale 
per ogni classe, usufruendo di un laboratorio multimediale dedicato agli studenti.

Dall'anno scolastico 2019-2020 la scuola Secondaria di Primo Grado ha implementato l'offerta 
formativa inserendo l'insegnamento fisso dell'Informatica come materia curricolare per un monte 
ore settimanale di 2 ore per classe.

Tale decisione approvata in Collegio Docenti Plenario ha lo scopo di :

-promuovere lo sviluppo delle competenze digitali attraverso l'adozione di metodologie didattiche 
basate sul "pensiero computazionale";

-inserire le tecnologie digitali, in maniera trasversale, a sostegno delle altre discipline curricolari;

-formare la "cittadinanza digitale".

Per ulteriori approfondimento si veda la sezione "OFFERTA FORMATIVA" del presente PTOF , al 
capitolo "AZIONI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE STEM"

 

CURRICOLO VERTICALE PER COMPETENZE UNITARIO 

 

Il curricolo verticale per competenze è arricchito di obiettivi comuni e leganti tra scuola Primaria e 
Secondaria in modo da assicurare un percorso di crescita unitario e completo ad ogni studente. Un 
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percorso che vede al centro il bambino fin dall'inizio del suo percorso all'interno dell'Istituto e lo 
accompagni all'Esame di Stato conclusivo, assicurando l'acquisizione delle competenze di base in 
ogni disciplina.

Aree di innovazione

 CONTENUTI E CURRICOLI

Si veda a tal proposito alla voce " Continuità" della sottosezione "ASPETTI GENERALI" della 
presente sezione "SCELTE STRATEGICHE".

 

 
 

 SPAZI E INFRASTRUTTURE

 

Le scuola primaria e secondaria di primo grado possiedono una buona dotazione tecnologica 
con la presenza di LIM o proiettori nella quasi totalità delle aule. Il laboratorio informatico della 
scuola secondaria possiede PC abbastanza recenti e software aggiornati. Presente anche un 
laboratorio informatico per la scuola primaria. La rete internet è stata potenziata aggiungendo 
alla cablatura già presente in tutta la scuola anche la rete wireless in tutto l’Istituto, potenziando 
il sistema di protezione e sicurezza. In questi anni inoltre è stato introdotto nell’Istituto l’uso 
della piattaforma GSuite con la quale avviene la comunicazione interna, si lavora per la didattica 
integrata e si potenzia comunque l’attività didattica ordinaria favorendo la comunicazione e la 
condivisione diretta di contenuti e materiali con gli studenti e le famiglie.
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Aspetti generali

L'Istituto Comprensivo Paritario Berna vede attualmente attivi due insegnamenti: la Scuola Primaria 
e la Scuola Secondaria di I Grado.

La Scuola Primaria “Berna” è stata autorizzata dall’a.s. 2002/03 ed è paritaria dall’a.s. 2003/04 (prot. 
770/B24 del 04/11/2003 M.I.U.R. uff. scol. Reg. per il Veneto).

La Scuola Secondaria di I grado “Berna” è legalmente riconosciuta (D.M. n.1879 del 7/6/1939) e 
paritaria ai sensi della Legge 62/2000 a partire da 1 settembre 2001. La scuola si inserisce, con la 
Primaria ed il Centro di Formazione Professionale, all’interno della struttura dell’Istituto "Berna". Il 
Direttore, nominato dai Superiori della Congregazione di Don Orione, è il capo dell’Istituto ed il 
responsabile dell’indirizzo educativo e dell’intera organizzazione. Attualmente il Coordinatore 
Didattico della Scuola è un laico nominato dal Direttore e avente i requisiti di legge per svolgere tale 
incarico.

 

In relazione alle diverse attività descritte nelle sezioni a seguire del presente documento si precisa: 
nel corso dell’anno scolastico il Collegio Docenti si riserva di proporre uscite didattiche e attività 
pensate in base alla programmazione e alle necessità del percorso scolastico di ogni classe. Le 
attività potranno avere carattere obbligatorio o facoltativo per gli studenti, in base al tipo di 
proposta, e potranno svolgersi durante i giorni di lezione o durante il week-end. Tali iniziative 
potranno essere progettate e organizzate dalla scuola o da associazioni o enti esterni, presenti nel 
territorio.
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Traguardi attesi in uscita

Primaria

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

SCUOLA PRIMARIA PARITARIA "BERNA" VE1E013006

 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio  
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad  
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo  
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  

Secondaria I grado

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA VE1M007004

 

32SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA - VE1M007004



L'OFFERTA FORMATIVA
Traguardi attesi in uscita

PTOF 2025 - 2028

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio  
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad  
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo  
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  
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Insegnamenti e quadri orario

SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA

SCUOLA PRIMARIA

Tempo scuola della scuola: SCUOLA PRIMARIA PARITARIA "BERNA" 
VE1E013006

TEMPO PIENO PER 40 ORE SETTIMANALI

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Tempo scuola della scuola: SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA 
VE1M007004 (ISTITUTO PRINCIPALE)

Tempo Ordinario Settimanale Annuale

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66
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Tempo Ordinario Settimanale Annuale

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta Delle 
Scuole

1 33

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

 

Come previsto dalle Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica L.20/19 n° 92 e dal 
Decreto attuativo del 22 Giugno 2020, è stato inserito nel curricolo d'Istituto l'insegnamento 
dell'Educazione civica per un numero di ore pari a 33 per anno di corso ( corrispondenti a circa 
un'ora alla settimana), da svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli 
ordinamenti vigenti. Lo scopo è quello di offrire ad ogni alunno un percorso formativo organico e 
completo capace di stimolare i diversi tipi di intelligenza e di favorire l’apprendimento di ciascuno.

 

Approfondimento

 

SPECIFICHE RIGUARDO I QUADRI ORARI

 

QUADRO ORARIO SCUOLA PRIMARIA
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La scuola Primaria è organizzata secondo un modulo orario di 40 ore settimanali, dal lunedì al 
venerdì, suddivise nel seguente modo:

 

Il tempo dedicato alla ricreazione e al pranzo è di 10 ore settimanali e rientra nel curricolo scolastico, 
costituendo un ulteriore momento educativo.

La giornata scolastica è organizzata con la seguente modalità:

dalle ore 08.15 alle ore 9.15 lezione

dalle ore 9.15 alle ore 10.15 lezione

dalle ore 10.15 alle ore 10.30 intervallo

dalle ore 10.30 alle ore 11.30 lezione

dalle ore 11.30 alle ore 12.30 lezione
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dalle ore 12.30 alle ore 14.00 pausa pranzo e gioco

dalle ore 14.00 alle ore 14.15 intervallo

dalle ore 14.15 alle ore 15.15 lezione

dalle ore 15.15 alle ore 16.15 lezione.

 

L’accoglienza degli alunni può essere anticipata dalle ore 7.30, previa richiesta all’atto dell’iscrizione. 
Il criterio per la formulazione dell’orario scolastico tiene conto principalmente delle esigenze 
didattiche con particolare riguardo alle capacità di concentrazione degli alunni.

 

QUADRO ORARIO SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

 

Per la Scuola Secondaria di I Grado, l’orario scolastico si compone di 32 ore settimanali, suddivise in 
5 giorni da 6 unità orarie (55 minuti) e un giorno da 8 unità orarie per il rientro pomeridiano (lunedì 
per le classi prime; martedì per le classi seconde; mercoledì per le classi terze). Per tutti i pomeriggi 
dell’anno scolastico è attivo il doposcuola con orario analogo a quello del rientro. L’informatica viene 
proposta per un totale di 2 ore settimanali come disciplina integrativa curricolare in associazione a 
TECNOLOGIA .

 

Scansione oraria:

1° ora 8.00 - 8.55

2° ora 8.55 - 9.50

3° ora 9.50 - 10.45

Intervallo 10.45 - 11.00

4° ora 11.00 - 11.55

5° ora 11.55 - 12.50

37SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA - VE1M007004



L'OFFERTA FORMATIVA
Insegnamenti e quadri orario

PTOF 2025 - 2028

6° ora 12.50 - 13.45

Pranzo e intervallo 13.45 - 14.45

7° ora 14.45 - 15.30

8° ora 15.30 - 16.30

 

Fermo restando la possibilità di usufruire del servizio accoglienza a partire dalle ore 7,30, 
l’appuntamento è alle 7.55 nella zona coperta nel piazzale della scuola, in modo da consentire il 
trasferimento ordinato nelle aule e la preghiera del mattino.

 

 STRUMENTI E SERVIZI (SCUOLA SEC. DI I GRADO)

 

I PROCESSI DECISIONALI

I processi decisionali vengono attivati dai seguenti soggetti:

-Consiglio di Istituto

-Preside

-Collegio Docenti

-Consigli di classe

-Gruppi di Progetto o Comitati specifici

 

Gli organi gestionali concordano le varie delibere con le competenze specifiche dell’Ente Gestore.

 

LA FORMAZIONE DELLE CLASSI 

La formazione delle classi è affidata ad una Commissione di Docenti e rispetta i seguenti criteri: per 
le classi prime - formare gruppi omogenei ed equilibrati seguendo le indicazioni fornite dalle scuole 
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di provenienza e le osservazioni svolte dai docenti della scuola secondaria durante i primi giorni di 
scuola; per le restanti classi - inserire gli eventuali alunni, provenienti da altre scuole, in maniera tale 
da non alterare l’equilibrio e la dinamica di classe esistenti; per gli alunni ripetenti -riconoscere il 
diritto all’iscrizione nella stessa sezione.

Il criterio prioritario di assegnazione dei Docenti alle classi è quello della continuità didattica.
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Curricolo di Istituto

SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Curricolo di scuola

 

Il Curricolo dello Studente è stato elaborato dai docenti dell’Istituto Paritario Berna ed è il 
risultato di un lavoro di analisi e confronto tra i dipartimenti disciplinari verticali. Esso nasce 
dall’esigenza di garantire all’alunno un percorso formativo quanto più organico e completo nel 
rispetto dei cambiamenti evolutivi tipici di ciascuna età. Pertanto i docenti, dopo avere 
individuato le finalità generali comuni ai due ordini di scuola, coerentemente con le “Indicazioni 
Nazionali” hanno definito un percorso progressivo che parte dall’imparare-facendo mirando ad 
una capacità sempre maggiore di riflettere e leggere la realtà. Al termine della scuola Primaria e 
della scuola Secondaria di I grado, vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze 
relative ai campi di esperienza e alle discipline. Gli obiettivi disciplinari sono organizzati in nuclei 
tematici e definiti in relazione a lunghi periodi per garantire una progressione ottimale degli 
apprendimenti.

Per rendere ancor più efficace l’azione educativa e facilitare l’intento di accompagnare lo 
studente in un percorso di crescita continuativo sono stati individuati dal Collegio Docenti alcuni 
obiettivi di raccordo tra Scuola Primaria e Scuola Secondaria. Il Curricolo Verticale è, dunque, 
uno strumento formativo, culturale e didattico che esplicita il progetto educativo delineato nel 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) ed è quindi sottoposto a verifica e valutazione 
periodica.

 

Allegato:
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_BERNA_CURRICOLO DELLO STUDENTE_versione 5_11_21 (1).pdf

Curricolo dell'insegnamento trasversale di educazione 
civica

Ciclo Scuola secondaria di I grado

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: COSTITUZIONE

Traguardo 1

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto di ogni persona, 
sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla consapevolezza della appartenenza ad 
una comunità, sulla partecipazione e sulla solidarietà, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell'Unione Europea e della Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti umani.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere la struttura della Costituzione, gli articoli maggiormente connessi con 
l’esercizio dei diritti/doveri, i rapporti sociali ed economici più direttamente implicati 
nell’esperienza personale e individuare nei comportamenti, nei fatti della vita quotidiana, 
nei fatti di cronaca le connessioni con il contenuto della Costituzione.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Italiano
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Tematiche affrontate / attività previste

Italiano

"La Costituzione italiana e rapporti con la Dichiarazione universale dei diritti umani". 
Analisi e attività individuali / laboratoriali da definire sui principi fondamentali della 
nostra carta costituzionale (art. 1 - 11) e su articoli selezionati delle altre sezioni. L'attività 
si affianca allo studio della "Dichiarazione universale dei diritti umani" dell'ONU (vedere 
apposito progetto) e va a concludere la riflessione sui diritti umani svolta, nell' a.s. 
precedente, sulle carte dei diritti inglesi (Bill of rights, ecc.) e francesi (Dichiarazione dei 
diritti dell'uomo e del cittadino, Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina).  

Obiettivo di apprendimento 2

Sviluppare una cultura del rispetto verso ogni persona, secondo il principio di 
uguaglianza e di non discriminazione di cui all’articolo 3 della Costituzione, educare a 
corrette relazioni per contrastare ogni forma di violenza e discriminazione. Riconoscere, 
evitare e contrastare, anche con l’aiuto degli adulti, le forme di violenza fisica e 
psicologica, anche in un contesto virtuale. Riconoscere, evitare e contrastare forme di 
violenza e bullismo presenti nella comunità scolastica.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Italiano

· Musica

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

CLASSE PRIMA:
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Progetto adolescenza:

Sequenza 7 cap. 1 SACCO SORPRESE

Sequenza 2 cap. 1 ACCORDI DI CLASSE

Sequenza 3 cap. 1 INCORAGGIAMOCI INVECE DI SCORAGGIARCI

Sequenza 1 cap. 2 IL TREPPIEDI DELLA FIDUCIA IN SÉ STESSI

Sequenza 6 cap. 2 PUOI FARLO SE PENSI DI FARCELA

Sequenza 3 cap. 2 STAI ASCOLTANDO e/o sequenza 4 cap. 2 L’ARTE DELL’ASCOLTO 
EFFETTIVO

Sequenza di chiusura Cap.2 sequenza 5 RISPETTARE SÉ STESSI E GLI ALTRI

CLASSE SECONDA:

Progetto adolescenza

Sequenza 11 cap. 1 STABILIRE UN OBIETTIVO

Sequenza 1 cap. 2 IL TREPPIEDI DELLA FIDUCIA IN SÉ STESSI

Sequenza 7 cap. 2 CRESCERE CON RESPONS-ABILITA’

Sequenza 1 cap. 3 ESAMINARE LE EMOZIONI

Sequenze 3-4 cap. 3 GLI ABISSI E LE VETTE

      cap. 3 sequenze 5-6-8-9 

Sequenza di chiusura Cap.2 sequenza 5 RISPETTARE SÉ STESSI E GLI ALTRI

CLASSE TERZA:

Arte e immagine

L’arte e la guerra. Analisi dell’opera “La fucilazione del 3 maggio 1808” e considerazioni 
sul tema della guerra. Produzione grafica: manifesto contro la Guerra

La parità di genere: le donne nell'arte; Camille Claudel e Frida Khalo
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Progetto adolescenza:

I VALORI POSITIVI 

cap. 2 Sequenza 8 VERSO DECISIONI APPROPRIATE

cap. 1 sequenza 9 VALORI POSITIVI SEGNALETICA PER LA VITA 

cap. 3 sequenza 1 ESAMINARE LE EMOZIONI

cap. 6 sequenza 6 DALLA PRESSIONE INTERNA AL MESSAGGIO INTERIORE

cap. 6 sequenza 7 I TRE PASSI PER CAVARTELA DA SOLO

cap. 8 sequenza 1 IL PERCORSO DELLA MIA VITA e/o cap. 8 sequenza 6 PROFILI DI 
CORAGGIO:

TENTARE, VINCERE LE SFIDE E RICOMINCIARE

Sequenza di chiusura Cap.2 sequenza 5 RISPETTARE SÉ STESSI E GLI ALTRI

Musica

Amici contro il bullismo: 

Conoscere e comprendere i significati di canzoni che trattano il tema

Comprendere  e progettare eventi sonori integrati con altri saperi e pratiche artistiche 
anche utilizzando supporti multimediali 

Ascoltare e scegliere canti appropriati ai temi da reintegrare in esecuzioni corali e 
strumentali

Esecuzioni di cori e/o musica d’insieme
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Obiettivo di apprendimento 3

Aiutare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per incrementare la 
collaborazione e l’inclusione di tutti (es. nei gruppi di lavoro, in attività di tutoraggio, in 
iniziative di solidarietà nella scuola e nella comunità). Sostenere e supportare, 
singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, sia all’interno della scuola, sia nella 
comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio, supporto ad altri, iniziative di volontariato).  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe II

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

PROGETTO DIVERSABILITA':

 
L’importanza della  solidarietà e del valore della  diversità attraverso la  

cooperazione. Laboratorio  tenuto dal Centro Don Orione di Chirignago

 
 

Traguardo 2

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell'esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell'organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, dell'Unione europea, degli organismi internazionali, delle Regioni e delle 
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Autonomie locali. Essere consapevoli dell'appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (“Costituzione europea”). 
Conoscere il processo di formazione dell’Unione europea lo spirito del Trattato di Roma, 
la composizione dell’Unione, le Istituzioni europee e le loro funzioni. Individuare nella 
Costituzione gli articoli che regolano i rapporti internazionali. Conoscere i principali 
Organismi internazionali, con particolare riguardo all’ONU e il contenuto delle 
Dichiarazioni internazionali dei diritti umani e dei diritti dell’infanzia e rintracciarne la 
coerenza con i principi della Costituzione; individuarne l’applicazione o la violazione 
nell’esperienza o in circostanze note o studiate.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Geografia

· Italiano

· Storia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

CLASSE PRIMA:

 
Italiano

"Agenda ONU 2030": conoscenza e approfondimenti sull'Agenda ONU 2030 in relazione 
alle Classe :tematiche correlate specialmente alla geografia italiana ed europea. Materiali 
di studio: sito ufficiale delle Nazioni Unite (unric.org), schede apposite di studio presenti 
nel libro di testo, video e altre fonti proposte dal docente di geografia.
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CLASSE SECONDA: 

Italiano

"Agenda ONU 2030": conoscenza e approfondimenti sull'Agenda ONU 2030 in relazione 
alle seguenti tematiche: istruzione di qualità, energia pulita e accessibile, imprese, 
innovazioni e infrastrutture, parità di genere.

“La libertà religiosa”: la fine dell’unica cristianità, fede del sovrano e del suddito, una 
convivenza difficile, lo stato laico è tollerante, la Costituzione italiana e le religioni.

“La giusta pena e la pena di morte”.

“La divisione dei poteri”.

“Diritto alla salute, diritto all’istruzione”.

“La libertà di associazione politica e sindacale”.

CLASSE TERZA:

 
Italiano/ storia e geografia

"Sostenibilità ambientale e cambiamenti climatici": l'inquinamento da plastica nei paesi 
poveri, le responsabilità occidentali e le problematiche del riciclo, le conseguenze sociali 
e umane; l'Accordo di Parigi e l'Agenda ONU 2030; lo scioglimento dei ghiacci e 
l'estrazione petrolifera in Alaska e Groenlandia; la desertificazione del Lago d'Aral; gli 
incendi dolosi e i disboscamenti in Amazzonia; il riscaldamento climatico, le prospettive 
future e le responsabilità umane. Fasi dell'attività: PPT sul riscaldamento climatico e le 
responsabilità umane (2h); lettura in classe di articoli di giornale sulla tematica in 
questione e discussione (1h); visione di 4/5 brevi documentari della testata 
"Internazionale" dedicati ai cambiamenti climatici e alle loro conseguenze sulla vita 
umana, seguiti da discussioni e/o quiz google moduli di comprensione (3h); ricerca di 
articoli di giornale sul tema, riassunto individuale, condivisione e studio con i compagni 
(3h); lavoro individuale e in gruppi sui 17 principi dell'Agenda 2030 dell'ONU (2h).

"I diritti umani nel Novecento": il progetto prevede un'ampia rosa di attività 
principalmente afferenti all'ambito storico, realizzate con metodologie diversificate. In 
estrema sintesi: presentazioni multimediali, letture narrative e informative sul genocidi 
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nella storia (armeno - "Metz Yeghern", ebraico, ucraino - "Holodomor", uiguro); 
approfondimenti sulle limitazioni dei diritti umani durante il Ventennio fascista; il 
collaborazionismo italiano e responsabilità nel genocidio ebraico; i valori della 
Resistenza; lettura e lavoro di gruppo sulla "Dichiarazione universale dei diritti umani" del 
1948; lettura e lavori di gruppo sulle seguenti carte relative ai diritti dell’infanzia: 1) 
Dichiarazione dei diritti del fanciullo 1924, 2) Dichiarazione universale dei diritti del 
fanciullo 1959, 3) Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza 1989 
(Convention on the Rigths of the Child - CRC); confronto anche in collaborazione con la 
Costituzione italiana, approfondita nell'apposito progetto di Cittadinanza; 
approfondimenti e letture sul rispetto dei diritti umani  ai nostri giorni, nel nostro paese 
e in realtà lontane.

 
 

 

 

Traguardo 3

Rispettare le regole e le norme che governano la democrazia, la convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere ed applicare i Regolamenti scolastici nelle parti che regolano la convivenza a 
scuola, i diritti e i doveri degli alunni e osservarne le disposizioni, partecipando alla loro 
eventuale definizione o revisione attraverso le forme previste dall’Istituzione. Conoscere i 
principi costituzionali di uguaglianza, solidarietà e libertà per favorire il pieno rispetto e la 
piena valorizzazione della persona umana.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe III
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Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Educazione fisica

· Italiano

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

CLASSE PRIMA:

Educazione fisica

Educazione al rispetto delle regole, per sé e degli altri: “la carta del Fair Play”

CLASSE TERZA:

Italiano

"Valbrenta: The Return": esperienza di un giorno di vita all'aria aperta, conoscenza del 
territorio (ambiente, paesaggio, arte), esperienze di gruppo, condivisione regole, attività 
di conoscenza reciproca, attività sportiva, storia, scienze, geografia. Riflessione personale 
guidata sui valori della vita, condivisione in gruppo, attività sportiva (rafting).  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ

Traguardo 1

Comprendere l'importanza della crescita economica e del lavoro. Conoscere le cause dello 
sviluppo economico e sociale in Italia ed in Europa, le diverse attività economiche. 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell'ambiente, del 
decoro urbano, degli ecosistemi e delle risorse naturali per una crescita economica 
rispettosa dell'ambiente e per la tutela della qualità della vita.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere l’impatto del progresso scientifico-tecnologico su persone, ambienti e territori 
per ipotizzare soluzioni responsabili per la tutela della biodiversità e dei diversi 
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ecosistemi come richiamato dall’articolo 9, comma 3, della Costituzione: risparmio 
energetico, smaltimento e riuso dei rifiuti, forme di economia circolare. Individuare e 
mettere in atto, per ciò che è alla propria portata, azioni e comportamenti per ridurre o 
contenere l’inquinamento dell’aria e dell’acqua, per salvaguardare il benessere umano, 
animale e per tutelare gli ambienti e il loro decoro. Analizzare e conoscere il 
funzionamento degli strumenti predisposti dallo Stato e dalle Istituzioni per tutelare 
salute, sicurezza e benessere collettivo, ed individuarne il significato in relazione ai 
principi costituzionali di responsabilità, solidarietà e sicurezza.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Lingua inglese

· Matematica

· Scienze

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

CLASSE PRIMA:

lingua inglese

- La salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali.

- La scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone: la 
salute, la sicurezza alimentare. Come applicare, nella condotta quotidiana, i principi di 
sicurezza, sostenibilità, salute appresi nel libro di testo.

Acqua ed energie pulite (Goals: 6. Clean water and sanitation; 7. Affordable and clean 
energy).

1. 
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Stile di vita sano (Goals: 3. Good health and well-being).1. 

CLASSE SECONDA:

Matematica e scienze

SOSTENIBILITA' AMBIENTALE: divenire consapevoli del ruolo della comunità umana sulla 
Terra, del carattere finito delle risorse, dell’ineguaglianza dell’accesso ad esse, e adottare 
stili di vita responsabili e comportamenti etici per uno sviluppo sostenibile; comprendere 
la natura sistemica del mondo; riconoscere criticamente la diversità come valore e 
risorsa da proteggere (biodiversità, diversità culturale …); conoscere e rispettare il 
territorio l’ambiente domestico, scolastico, urbano e naturale; educare al risparmio 
energetico ed alla raccolta differenziata dei rifiuti. 

METODOLOGIA: lezione in classe, valutazione, laboratorio, adesione ad iniziative a 
diffusione nazionale e mondiale quali “M’illumino di meno”, promossa da Radio 2, e 
“Earth Hour” del WWF.

ARGOMENTI: 1° quadrimestre: Le isole di plastica 2° quadrimestre: progetto M'illumino 
di meno e l’alimentazione

Tecnologia

Conoscere il ruolo della Tecnologia nello sfruttamento delle risorse e riflettere su 
opportunità e rischi della Tecnologia per la salvaguardia del Pianeta:

- conoscere il rapporto tra agricoltura e industria alimentare;

- conoscere le caratteristiche e le tecnologie di trasformazione e conservazione degli 
alimenti;

- le tecnologie alimentari (OGM) e l’allevamento intensivo;

- saper leggere le etichette per acquisti alimentari e non, di qualità, economici e rispettosi 
dell’ambiente.

I trasporti e le norme del codice della strada:

- la bicicletta, le piste ciclabili, i segnali stradali (di 

pericolo, di divieto, di obbligo e di precedenza).
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Conoscere le modalità di raccolta dei rifiuti, la simbologia, i processi di riciclaggio, le 
tecniche di smaltimento:

- conoscere i materiali e le loro proprietà;

- il packaging;

- comportamenti da attuare per uno sviluppo sostenibile nell’uso dei materiali e degli 
oggetti.

Conoscere le modalità di raccolta dei rifiuti, la simbologia, i processi di riciclaggio, le 
tecniche di smaltimento:

- conoscere i materiali e le loro proprietà;

- il packaging;

- comportamenti da attuare per uno sviluppo sostenibile nell’uso dei materiali e degli 
oggetti.

CLASSE TERZA:

Matematica e scienze

SOSTENIBILITA' AMBIENTALE: divenire consapevoli del ruolo della comunità umana sulla 
Terra, del carattere finito delle risorse, dell’ineguaglianza dell’accesso ad esse, e adottare 
stili di vita responsabili e comportamenti etici per uno sviluppo sostenibile; comprendere 
la natura sistemica del mondo; riconoscere criticamente la diversità come valore e 
risorsa da proteggere (biodiversità, diversità culturale …); conoscere e rispettare il 
territorio l’ambiente domestico, scolastico, urbano e naturale; educare al risparmio 
energetico ed alla raccolta differenziata dei rifiuti. 

METODOLOGIA: lezione in classe, valutazione, laboratorio, adesione ad iniziative a 
diffusione nazionale e mondiale quali “M’illumino di meno”, promossa da Radio 2, e 
“Earth Hour” del WWF.

ARGOMENTI: 1° quadrimestre:Le maree e l’acqua alta a Venezia. 2° quadrimestre: 
progetto M'illumino di meno e/o energia elettrica e circuiti elettrici, rischio elettrico e 
effetti della corrente elettrica sul corpo umano, risparmio energetico.

Tecnologia
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Conoscere l’evoluzione nel tempo dell’ambiente antropizzato per riconoscere le 
problematiche territoriali e esprimere valutazioni personali rispetto alla salvaguardia 
della salute umana e dell’ambiente:

- conoscere l’evoluzione nel tempo del territorio, delle città, delle infrastrutture urbane;

- la sicurezza e la sostenibilità nel costruire e dell'abitare;

- le barriere architettoniche;

- l’energia e l’impatto ambientale dell’uso delle fonti tradizionali e alternative;

- valutare l’impatto ambientale nella produzione dell’energia elettrica e le azioni da 
mettere in pratica per il risparmio energetico;

- formulare ipotesi per il risparmio energetico;

- il rischio elettrico;

- riflettere su come le nuove tecnologie abbiano modificato il mondo dei trasporti.

 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 

Traguardo 2

Comprendere le cause dei cambiamenti climatici, gli effetti sull'ambiente e i rischi legati 
all'azione dell'uomo sul territorio. Comprendere l'azione della Protezione civile nella 
prevenzione dei rischi ambientali.
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Obiettivo di apprendimento 1

Individuare, analizzare, illustrare le cause delle trasforma-zioni ambientali e gli effetti del 
cambiamento climatico.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

CLASSE PRIMA:

Tecnologia

Conoscere il ruolo della Tecnologia nello sfruttamento delle risorse e le conseguenze 
negative sull’ambiente e sugli esseri viventi:

- ciclo di produzione e di vita dei prodotti;

- ciclo aperto e chiuso;

- risorse rinnovabili e non rinnovabili;

- impronta ecologica;

- forme di inquinamento e di risparmio energetico;

- Agenda 2030 e Sviluppo Sostenibile;

Conoscere le modalità di raccolta dei rifiuti, la simbologia, i processi di riciclaggio, le 
tecniche di smaltimento:

- definizione di rifiuto;

- le 4R;

54SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA - VE1M007004



L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

- riciclaggio e smaltimento;

- saper fare una corretta raccolta differenziata;

- conoscere i materiali e la simbologia;

- comportamenti da attuare nell’uso dei materiali e degli oggetti per uno sviluppo 
sostenibile.

 

 
 

Traguardo 3

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.

Obiettivo di apprendimento 1

Identificare gli elementi che costituiscono il patrimonio artistico e culturale, materiale e 
immateriale e le specificità turistiche e agroalimentari, ipotizzando e sperimentando 
azioni di tutela e di valorizzazione, anche con la propria partecipazione attiva.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe II

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

Conoscenza del proprio territorio e tutela del patrimonio artistico. Il sito UNESCO: 
Cappella degli Scrovegni. La Mestre Medioevale  

Obiettivo di apprendimento 2
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Conoscere e confrontare temi e problemi di tutela di ambienti e paesaggi italiani, europei 
e mondiali nella consapevolezza della finitezza delle risorse e della importanza di un loro 
uso responsabile, individuando allo scopo coerenti comportamenti personali e mettendo 
in atto quelli alla propria portata.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Lingua inglese

· Matematica

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

CLASSE PRIMA:

Arte: 

Valorizzazione del  patrimonio ambientale,  storico e culturale. 

l’UNESCO. Siti UNESCO nella regione Veneto. Conoscenza del territorio: Il Castello di 
Mestre

Matematica e scienze 

SOSTENIBILITA' AMBIENTALE: divenire consapevoli del ruolo della comunità umana sulla 
Terra, del carattere finito delle risorse, dell’ineguaglianza dell’accesso ad esse, e adottare 
stili di vita responsabili e comportamenti etici per uno sviluppo sostenibile; comprendere 
la natura sistemica del mondo; riconoscere criticamente la diversità come valore e 
risorsa da proteggere (biodiversità, diversità culturale …); conoscere e rispettare il 
territorio l’ambiente domestico, scolastico, urbano e naturale; educare al risparmio 
energetico ed alla raccolta differenziata dei rifiuti. 
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METODOLOGIA: lezione in classe, valutazione, laboratorio, adesione ad iniziative a 
diffusione nazionale e mondiale quali “M’illumino di meno”, promossa da Radio 2, e 
“Earth Hour” del WWF.

 ARGOMENTI: 1° quadrimestre: l’acqua come risorsa. 2° quadrimestre: progetto 
M'illumino di meno.

CLASSE SECONDA:

Inglese

Come mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità e della 
salvaguardia delle risorse naturali..

Buone regole di comportamento per il rispetto e salvaguardia 
dell’ambiente. (Padroneggiare le strutture della lingua presenti nei testi.)

1. 

CLASSE TERZA:

Inglese

- Salvaguardia della convivenza e dello sviluppo sostenibile. La tutela dei patrimoni 
materiali e immateriali delle comunità. Padroneggiare le strutture della lingua presenti 
nei testi, in lingua inglese, letti e discussi in classe.

Buone regole di comportamento per il rispetto dell’ambiente.1. 

Turismo eco-sostenibile.2. 

Comportamenti e stili di vita rispettosi della salvaguardia delle risorse naturali e dei 
beni comuni.

3. 

 
 
 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: CITTADINANZA DIGITALE
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Traguardo 1

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e consapevole.

Obiettivo di apprendimento 1

Ricercare, analizzare e valutare dati, informazioni e contenuti digitali, riconoscendone 
l’attendibilità e l’autorevolezza.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

Utilizzo dei motori di ricerca e degli strumenti di IA per l'individuazione delle fonti 
autorevoli e la verifica della convergenza narrativa.  

Obiettivo di apprendimento 2

Utilizzare le tecnologie per integrare e rielaborare contenuti digitali in modo personale.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica
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· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

Utilizzo dei principali strumenti di Office per creare presentazioni, documenti di testo ed 
elaborare i dati attraverso la creazione di tabelle e la generazione di grafici.  

Obiettivo di apprendimento 3

Individuare le fonti di provenienza, le modalità e gli strumenti di diffusione delle notizie 
nei media digitali.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

Spiegazione del concetto di algoritmo ed introduzione ad i suoi utilizzi in campo social 
networks e user profiling, analisi delle dinamiche di polarizzazione e dell'universo "fake 
news" (illusioni percettive, utilizzo di fallacie logiche di vario tipo, ecc...), strategie di 
analisi dell'attendibilità delle notizie e dei canali di diffusione.  

Traguardo 2

Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali consentite, individuando forme di 
comunicazione adeguate ai diversi contesti di relazione, adottando e rispettando le regole 
comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.

Obiettivo di apprendimento 1

Interagire con le principali tecnologie digitali, adattando la comunicazione allo specifico 
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contesto.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

Assegnazione di una mail personale con la quale imparano ad utilizzare correttamente la 
mail(concetto di destinatari, CC, CCn, oggetto, ecc...) e comunicare con i diversi registri a 
seconda dei contesti (compagni di classe/Docenti). Netiquette relativo all'utilizzo della 
mail e riflessioni sulle differenze e problematiche di comunicazione nei diversi contesti 
digitali(mail, chat,social, ecc...)  

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere e applicare le regole di corretto utilizzo degli strumenti di comunicazione 
digitale, quali tablet e computer.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste
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Regole di utilizzo responsabile dei dispositivi scolastici: gestione corretta delle sessioni 
utente, rispetto delle policy d'uso, comportamenti appropriati nell'uso di dispositivi 
condivisi. Operazioni tecniche di base (accensione, spegnimento, logout)  

Obiettivo di apprendimento 3

Utilizzare classi virtuali, forum di discussione a scopo di studio, di ricerca, rispettando le 
regole della riservatezza, della netiquette e del diritto d’autore.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

Utilizzo di Google Classroom e strumenti di condivisione file per lavori collaborativi. 
Regole di riservatezza nella condivisione di materiali e dati personali. Principi base del 
diritto d'autore: citazione delle fonti, uso corretto di immagini e contenuti altrui, 
riconoscimento della proprietà intellettuale.  

Traguardo 3

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli 
ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e 
degli altri.

Obiettivo di apprendimento 1

Creare e gestire la propria identità digitale controllando la circolazione dei propri dati 
personali attraverso diverse forme di protezione dei dispositivi e della privacy.  
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Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

Concetto di identità digitale e digital footprint: consapevolezza che ogni azione online 
lascia tracce permanenti. Gestione della privacy: cookies, consensi, impostazioni sui 
servizi utilizzati. Protezione degli account: password sicure, gestori di password, 
autenticazione a due fattori  

Obiettivo di apprendimento 2

Valutare con attenzione ciò che di sé si consegna agli altri in rete, rispettando le identità, i 
dati e la reputazione altrui.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

riflessione sul cyberbullismo e sulle conseguenze della condivisione imprudente di 
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contenuti propri e altrui. Rispetto della privacy e della reputazione degli altri: consenso 
prima di pubblicare immagini, conseguenze del tagging, permanenza dei contenuti 
online.  

Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere ed evitare i rischi per la salute e le minacce derivanti dall’uso di tecnologie 
digitali: dipendenze connesse alla rete e al gaming, bullismo e cyberbullismo, atti di 
violenza on line, comunicazione ostile, diffusione di fake news e notizie incontrollate.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

Analisi dei fenomeni del cyberbullismo(lettura e visione di testimonianze, proposte di 
riflessione), fake news(analisi della genesi, dei meccanismi di diffusione e motivazione di 
diffusione), cause e meccanismi di innesco delle dipendenze da videogames e social 
network  

Monte ore annuali
 
 
Scuola Secondaria I grado

33 ore Più di 33 ore

Classe I
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33 ore Più di 33 ore

Classe II

Classe III
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Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

Dettaglio plesso: SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA

SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

 Azione n° 1: INSEGNAMENTO POTENZIATO DI 
INFORMATICA

Per tutto il triennio, sono previste due ore settimanali di lezione e laboratorio di 
informatica. Ogni studente ha a disposizione un computer per poter mettere in pratica gli 
insegnamenti e sperimentare in prima persona l'utilizzo dei vari software. La filosofia 
"open source" è parte integrante dell'approccio della scuola all'informatica, si utilizzano 
tutti programmi che i ragazzi possono scaricare ed utilizzare legalmente senza ulteriori 
spese. 

Durante il percorso formativo gli studenti apprenderanno:

come è costruito e come funziona un computer•

quali sono le parti principali che lo compongono e come interagiscono fra loro

utilizzo di base del computer•

navigazione all'interno delle risorse del pc, organizzazione degli spazi e 
compartimentazione degli utenti

risorse locali e remote•

differenza fra le risorse disponibili sul dispositivo locale e differenze con le risorse online, 
utilizzo ed organizzazione del proprio spazio in cloud.
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online collaboration•

come collaborare con i compagni attraverso il cloud, comprensione delle diverse tipologie 
di "condivisione" e gestione dei livelli di accesso alle risorse.

gestione testi•

impaginazione e gestione avanzata dei testi (elenchi, tabelle, inserimento immagini, note, 
indici, ecc...).

foglio di calcolo •

analizzare dati ed aggregarli attraverso l'uso di funzioni ed operazioni, a produrre grafici 
che permettano di leggere i dati e trarre conclusioni in base alle analisi richieste.

algoritmi•

attraverso l'utilizzo del cubo di Rubik impareranno ad utilizzare gli algoritmi di risoluzione, 
ad analizzare e scomporre problemi complessi in problemi più semplici.

fondamenti di sicurezza informatica e Reti informatiche•

 

 
 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali
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Azione n° 2: GIOCHI MATEMATICI

Il Progetto “Giochi matematici” intende offrire agli alunni della scuola e la possibilità di 
“giocare” con la matematica in un clima di sana competizione, coinvolgendo anche coloro 
che rifiutano la disciplina nella sua forma "tradizionale".

A tal fine l’Istituto aderisce ad iniziative come i “Giochi d’Autunno” o I Giochi Kangourou 
Italia entrambe competizioni matematiche annuali, promosse e gestite a livello nazionale 
dall'Università degli studi di Milano, che coinvolgono studenti di diverse scuole sfidandoli 
con quiz di logica e problem-solving.

I Giochi Kangourou Italia in particolare fanno parte di un più ampio progetto. Sono 
promossi e gestiti dall'Associazione "Kangourou Italia" (dell'Università Milano-Bicocca) che 
fa parte del movimento internazionale "Kangourou Sans Frontières", nato in Francia. 
L'iniziativa è supportata da enti educativi e scientifici, come il MIUR (Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca).

Il dipartimento di matematica dell'Istituto si riserva di volta in volta di proporre agli 
studenti la partecipazione ad una delle suddette competizioni.

La scelta di aderire alla competizione è lasciata allo studente, la partecipazione non è 
pertanto obbligatoria. Le difficoltà dei "Giochi" sono previste in funzione delle classi 
frequentate e delle varie categorie.

NOTA: il presente progetto è rivolto, con le stesse modalità, anche alle classi 2^, 3^, 4^ e 5^ 
della Scuola Primaria e rientra a pieno titolo nell'ottica di continuità che la scuola vuole 
offrire ai propri studenti, accompagnandoli nel percorso di crescita che si snoda lungo 
tutto il Primo Ciclo d'Istruzione.

 
 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM
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· Insegnare attraverso l’esperienza

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

 Azione n° 3: CAMPIONATI ITALIANI DI ASTRONOMIA

I Campionati Italiani di Astronomia promossi dal Ministero dell'Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca (MIUR) e organizzati dalla Società Astronomica Italiana (SAIt), insieme 
all’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF),sono dedicati a studenti e studentesse delle 
scuole italiane dai 14 ai 17 anni e si svolgono in accordo con le regole delle Olimpiadi 
Internazionali di Astronomia.

Con il pretesto della competizione, tali gare offrono ai partecipanti un'occasione di 
incontro con i ricercatori e di confronto con altri ragazzi, la possibilità di coltivare l’interesse 
e la passione per l’astronomia e uno scenario scientifico di ampio respiro, nell'assoluto 
rispetto delle loro qualità morali e cognitive.

L’iscrizione è proposta in forma volontaria a tutti gli studenti della classe terza della scuola 
secondaria di I grado.

La competizione è articolata in tre fasi: gara di preselezione (in istituto), gara interregionale 
e finale nazionale (solo per gli eventuali ammessi, sedi definite annualmente dal comitato 
organizzatore). La prima prova consisterà in 30 quesiti con risposta multipla. Gli argomenti 
su cui verteranno i quesiti del questionario verranno comunicati direttamente nel sito delle 
olimpiadi e nel sito d’Istituto.

I Campionati Italiani di Astronomia forniscono attestati di partecipazione a tutti i 
concorrenti, sono inserite nell’Albo Nazionale per la Valorizzazione delle Eccellenze 
(decreto Prot. n. 0000726 del 9 luglio 2015 http://www.indire.it/eccellenze/), inoltre, per i 
vincitori, aprono la partecipazione a stage formativi e viaggi presso centri di ricerca e 
osservatori astronomici.

 
 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
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apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

-stimolare l’interesse per lo studio delle discipline scientifiche in generale e dell’astronomia 
e dell’astrofisica in particolare tramite un approccio pratico alla soluzione di problemi 
scientifici;

-attuare un processo orizzontale di passaggio di conoscenze e di esperienze;

-assicurare agli allievi il raggiungimento dei traguardi di competenza e degli obiettivi di 
apprendimento previsti dagli ordinamenti scolastici. L’Astronomia è uno di questi 
traguardi.

 
 

Dettaglio plesso: SCUOLA PRIMARIA PARITARIA "BERNA"

SCUOLA PRIMARIA  

69SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA - VE1M007004



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

PTOF 2025 - 2028

 Azione n° 1: INSEGNAMENTO POTENZIATO DI 
INFORMATICA

 

Oggi più che mai si sente viva l’esigenza di sensibilizzare gli studenti di tutte le età verso lo 
sviluppo di competenze adeguate per vivere da protagonisti il nuovo umanesimo digitale e 
prepararsi al proprio futuro professionale. L’approccio STEM parte infatti dal presupposto 
che le sfide che la modernità pone a bambini e ragazzi non possono più essere risolte con 
l’apporto di un’unica disciplina (o di più discipline integrate in maniera adattiva). Al 
contrario, è necessario un approccio interdisciplinare, in cui le abilità provenienti da 
discipline diverse (in questo caso, la scienza, la tecnologia, l’ingegneria e la matematica) si 
contaminano e si fondono in nuove competenze.

FINALITA’

-Stimolare l’apprendimento delle materie STEM attraverso modalità innovative di 
somministrazione dei percorsi di apprendimento.

-Far comprendere la potenzialità ma soprattutto l’universalità del linguaggio 
scientificotecnologico-artistico-matematico.

-Contrastare gli stereotipi i pregiudizi di genere rispetto alle materie STEM, favorendo lo 
sviluppo di una maggior consapevolezza tra le bambine della loro attitudine matematico 
scientifica.

-Far acquisire un atteggiamento responsabile ed eticamente corretto, sensibilizzando alle 
problematiche connesse ad un uso non consapevole delle diverse forme di energia.

METODOLOGIA

Gli alunni della Scuola Primaria svolgono un’ora di informatica curricolare alla settimana in 
un'aula dedicata su postazioni individuali dotate di P.C. ; inoltre utilizzano strumenti 
informatici (tablet e lim) presenti a scuola per approfondire la propria preparazione in più 
discipline. Lo sviluppo del pensiero computazionale avviene attraverso attività di coding sia 
unplugged che digitale. Ogni anno scolastico vengono organizzati laboratori con M9 Edu di 
Mestre (e/o altre agenzie educative), percorsi guidati e di attività laboratoriali che 
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coniugano una miscela di libera espressione. In particolare, nel modello delle discipline 
STEM si assiste a una contaminazione tra teoria e pratica, in cui la scienza e la matematica, 
espressione di un ambito di ricerca pura, si fondono con gli strumenti, le risorse e la abilità 
della tecnologia e dell’ingegneria, che hanno invece una dimensione più applicativa.

METODOLOGIE SPECIFICHE PER L'INSEGNAMENTO E UN APPRENDIMENTO INTEGRATO 
DELLE DISCIPLINE STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
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competenze STEM

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE STEM 

 

Obiettivi di apprendimento 

- Riconoscere e denominare le principali parti hardware di un computer: tastiera, mouse, 
monitor, unità centrale.

- Attivare le procedure informatiche di accensione e spegnimento del computer.

- Usare il computer per attività di giochi didattici on line/giochi didattici multi-attività. 

- Approfondire le tecniche di disegno realizzato con il computer. 

- Sviluppare e consolidare la conoscenza e la capacità di utilizzo del programma di 
videoscrittura per scrivere testi. 

- Approfondire in modo creativo le abilità di progettazione attraverso la piattaforma 
Code.org. 

- Padroneggiare attività di coding unplugged 

- Utilizzare giochi didattici on line per approfondire apprendimento multidisciplinare. 

- Pianificare la ricerca di informazioni attraverso l’uso di Internet. 

- Accedere ad alcuni siti Internet sotto la guida dell’insegnante. 

- Utilizzare, dietro la guida dell’insegnante, i motori di ricerca per cercare informazioni. 

- Usare il PC apprendendo le norme per una navigazione sicura. 

- Utilizzare programmi specifici per presentazioni e comunicazioni di idee, contenuti, 
immagini ecc. 

72SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA - VE1M007004



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

PTOF 2025 - 2028

- Utilizzare internet per documentare semplici attività. 

 

 
 

73SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA - VE1M007004



L'OFFERTA FORMATIVA
Moduli di orientamento formativo

PTOF 2025 - 2028

Moduli di orientamento formativo

Dettaglio plesso: SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA

SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

 Modulo n° 1: Modulo di orientamento formativo 
per la classe I

Unitamente a quanto già esposto per le attività dedicate alla classe prima, durante il 
secondo anno di studi le attività di orientamento formativo puntano a:

-consolidare la conoscenza di sé in relazione agli interessi, alle capacità e attitudini;

-sviluppare la consapevolezza sui rapporti tra pari e con l'adulto per la costruzione della 
propria identità personale;

-favorire la motivazione allo studio, inteso come percorso di ricerca individuale per la piena 
realizzazione di sé e per lo sviluppo dell’autostima;

Per un approfondimento sulle specifiche azioni educative di ORIENTAMENTO FORMATIVO 
si veda la sezione "Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa" del presente 
documento alla voce :

SC. SECONDARIA I GRADO: progetto “METODO DI STUDIO”.

SC. SECONDARIA I GRADO: progetto “ORIENTAMENTO SCOLASTICO”.

SC. SECONDARIA I GRADO: progetto “ADOLESCENZA” (Lions Quest).
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Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe I 30 0 30

 
 

 Modulo n° 2: Modulo di orientamento formativo 
per la classe II

L’azione educativa sarà finalizzata a:

-acquisizione consapevole della propria identità;

-sviluppo di una cultura anche semplice ma essenziale che ponga l’alunno nella condizione 
di osservare la realtà, selezionare gli aspetti rilevanti rispetto ai propri fini

-sviluppo della fiducia in sé stessi, capacità di gestire e concepire un proprio progetto di 
vita;

-sviluppo di una identità fatta di motivazioni, valori, conoscenze e capacità di iniziativa per 
l’affermazione dei propri interessi;

-acquisizione di strumenti essenziali per inserirsi e vivere attivamente nel contesto sociale 
che circonda l’alunno.

-aiutare i ragazzi a trovare, fin dalla Scuola Secondaria di I grado, un metodo personale e 
valido per imparare in maniera efficace e non dispersiva.

Per un approfondimento sulle specifiche azioni educative di ORIENTAMENTO FORMATIVO 
si veda la sezione "Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa" del presente 
documento alla voce :
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SC. SECONDARIA I GRADO: progetto “METODO DI STUDIO”.

SC. SECONDARIA I GRADO: progetto “ADOLESCENZA” (Lions Quest).

 
 

Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe II 30 0 30

 
 

 Modulo n° 3: Modulo di orientamento formativo 
per la classe III

Unitamente a quanto già esposto per le attività dedicate alla classe seconda, durante il 
terzo anno di studi le attività di orientamento formativo puntano a:

-consolidare la fiducia in sé stessi, la capacità di gestire e concepire un proprio progetto di 
vita sviluppando nell’alunno la capacità progettuale e decisionale

-sviluppare nell'alunno una identità fatta di motivazioni, valori, conoscenze e capacità di 
iniziativa per l’affermazione dei propri interessi;

-responsabilizzare l’alunno rispetto alle scelte effettuate aiutandolo a trasferire il suo 
progetto personale di vita nella realtà quotidiana scolastica e familiare;

 

Per un approfondimento sulle specifiche azioni educative di ORIENTAMENTO FORMATIVO 
si veda la sezione "Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa" del presente

documento alla voce :
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SC. SECONDARIA I GRADO: progetto “ORIENTAMENTO SCOLASTICO”.

SC. SECONDARIA I GRADO: progetto “ADOLESCENZA” (Lions Quest).

 
 

Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe III 30 0 30
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto 
“ADOLESCENZA” (LIONS QUEST)

Riconosciuto dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e autorizzato dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), il “Progetto Adolescenza” è un programma 
completo e strutturato di prevenzione primaria alla devianza che aiuta a creare un percorso 
costruttivo, attraverso la conoscenza di se stessi, del gruppo di coetanei, del gruppo sociale di 
appartenenza e del territorio. Per ottenere queste finalità, il Progetto aiuta i giovani a gestire la 
propria sfera emotiva attraverso una presa di coscienza dei propri sentimenti e di quelli altrui e 
della loro influenza su di sé e sugli altri. In questo modo gli adolescenti sviluppano capacità 
interiori che permettono di affinare lo spirito critico, aiutandoli a fare scelte consapevoli, 
trovando anche la forza di dire no a situazioni che sono o possono diventare a rischio. 
Sviluppare questi atteggiamenti implica l’acquisizione di tecniche di ascolto e di comunicazione 
che facilitano l’apprendimento anche nelle materie curricolari e consentono di operare con un 
percorso che alimenta i valori positivi nei giovani e le competenze per affrontare la crescita.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

Risultati attesi

-conoscenza di sé, affermazione della propria identità, responsabilità verso gli altri, 
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progettazione del futuro; -relazione con gli altri: disponibilità alla collaborazione con i coetanei e 
gli adulti, tolleranza, capacità di ascolto, solidarietà, giudizio critico autonomo; -orientamento: 
autovalutazione delle proprie esperienze per elaborare un progetto di vita, disponibilità alla 
verifica delle decisioni sul proprio futuro; -la capacità di convivenza civile intesa come capacità di 
assumersi delle responsabilità, di nutrire rispetto degli altri, della diversità, dell’ambiente, 
consapevolezza del valore e delle regole della vita democratica, capacità di trovare e attivare la 
propria e l’altrui sicurezza.

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto 
“POTENZIAMENTO DELLE LINGUE STRANIERE” ATTIVITÀ DI 
LETTORATO PER TUTTE LE CLASSI

Per consolidare e potenziare le conoscenze della lingua inglese e della lingua tedesca viste come 
mezzo indispensabile e imprescindibile alla formazione completa e in linea col concetto di 
Cittadino Europeo, il nostro Istituto ha previsto un potenziamento delle lingue straniere con 
docenti madrelingua. Mentre per la lingua inglese è previsto un docente titolare madrelingua, 
per la lingua tedesca è previsto un totale di 10 ore annue in orario curricolare, in compresenza 
con l’insegnante titolare.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•

Risultati attesi

La lingua straniera viene usata in una situazione reale ed autentica per conoscere e discutere in 
lingua inglese il contenuto dell’unità didattica. Tale approccio interattivo offre agli studenti di 
sviluppare un’ampia gamma di abilità, strategie e competenze linguistiche utili non soltanto alla 
microlingua scientifica ma anche per affrontare situazioni di uso quotidiano usando la lingua 
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straniera.

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto “METODO DI 
STUDIO”

Spesso i ragazzi nell’affrontare un corso di studi di grado Superiore incontrano difficoltà di 
apprendimento dovuta o a scarsa volontà e motivazione, o a disorientamento e mancanza di un 
valido metodo di studio. Lo scopo del Progetto è quello di aiutare i ragazzi a trovare, fin dalla 
Scuola di I grado, un metodo personale e valido per imparare in maniera efficace e non 
dispersiva.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
definizione di un sistema di orientamento•

Risultati attesi

-offrire gli strumenti propri del metodo di studio; -riflettere su strategie, stili cognitivi, 
metacognizione e atteggiamenti nello studio; -favorire l’acquisizione di un efficace e produttivo 
metodo di studio; -dare o rafforzare le motivazioni allo studio; -aiutare ad affrontare le difficoltà 
legate allo studio; -rafforzare l’autostima; -allenare alla perseveranza, al sacrificio, alla fatica; -
consolidare il senso del dovere; -migliorare il rapporto docente/discente.

Approfondimento

Gli argomenti dei singoli moduli per la CLASSE PRIMA sono così organizzati:
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1° modulo: motivazione e organizzazione;

2° modulo: come studiare;

3° modulo: la memorizzazione;

4° modulo: le strategie di Studio;

5° modulo: ripasso dei contenuti del laboratorio.

Per un monte ore complessivo di 10 ore.

 

Per gli allievi della CLASSE SECONDA:

1° modulo: riattivazione dei saperi pregressi

2° modulo: il riassunto

3° modulo: applicazione in gruppi omogenei dei contenuti del laboratorio

Per un monte ore complessivo di 6 ore.

 
 

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto 
“ORIENTAMENTO SCOLASTICO”

La Scuola si prefigge di condurre l’alunno alla maturazione della sua personalità, perseguendo 
una educazione scolastica attenta a tutte le dimensioni della persona: corporea, affettiva, 
sociale, cognitiva, etica e religiosa. Tale obiettivo è perseguito in ascolto intelligente delle 
sollecitazioni e delle esigenze provenienti dal contesto socio-culturale in cui opera la scuola e 
partendo dall’esperienza concreta degli alunni. L'attività di orientamento si traduce nel 
formulare un progetto formativo tramite il quale lo studente venga stimolato ad una prima 
analisi delle proprie capacità e dei propri interessi, ad una verifica delle proprie competenze, e 
nel contempo si alimenti una proficua esplorazione dell'offerta scolastica superiore assieme agli 
sbocchi lavorativi e d'istruzione superiore a cui essa fa riferimento. Agli incontri in aula con i 
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ragazzi si aggiungerà un punto d'ascolto attraverso il quale il singolo studente e/o i genitori, 
potranno richiedere un colloquio individuale con l'operatore. Infine, ai genitori degli alunni verrà 
data la possibilità di un incontro di gruppo, formativo/informativo, con lo scopo di presentare le 
caratteristiche del progetto stesso e di dare spazio ad un confronto comune guidato dal 
referente e dal personale docente sul ruolo della famiglia nel percorso di scelta della scuola 
superiore.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

definizione di un sistema di orientamento•
Risultati attesi

Classi prime e seconde: -consolidare la conoscenza di sé in relazione agli interessi, alle capacità 
e attitudini; -sviluppare la consapevolezza sui rapporti con i familiari, con i compagni di classe e 
con gli insegnanti per la costruzione della propria identità personale; -favorire la motivazione 
allo studio, inteso come percorso di ricerca individuale per la piena realizzazione di sé e per lo 
sviluppo dell’autostima; -migliorare la capacità di autovalutazione nelle attività scolastiche; - 
migliorare l’acquisizione di un metodo di studio efficace particolarmente in relazione 
all’autonomia e alla gestione dei tempi. Classi terze -sviluppare nell’alunno la capacità 
progettuale e decisionale circa le sue scelte scolastiche future, sulla base delle attitudini 
personali e del livello di -preparazione scolastica raggiunto; -responsabilizzare l’alunno rispetto 
alle scelte effettuate aiutandolo a trasferire il suo progetto personale di vita nella realtà 
quotidiana scolastica e familiare; -promuovere in lui la conoscenza dei possibili percorsi di 
studio e delle professioni emergenti che la società moderna prospetta alle nuove generazioni; - 
verificare nel confronto con la realtà le proprie scelte scolastiche.

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto “EDUCAZIONE 
ALLA LETTURA”

Gli insegnanti che propongono il progetto d’Istituto di Educazione alla lettura si riconoscono in 
alcuni principi ispiratori di seguito elencati: -l’amore per la lettura, inteso come desiderio e 
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ricerca curiosa e continua nel corso della vita di nuove letture; -la libertà di lettura, ovvero 
l’offerta di un ampio e variegato ventaglio di proposte in tutti i generi letterari, spaziando dai 
classici alle novità letterarie; -l’importanza delle biblioteche di classe e il loro uso organizzato e 
continuativo; -il “rispetto” per l’oggetto libro e per ciò che esso rappresenta; -il libro come 
“modello di scrittura”, con particolare riferimento ai classici; -la condivisione dei libri e delle 
opinioni su di essi.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•

Risultati attesi

-sviluppare e sostenere negli studenti l’abitudine e il piacere di leggere; -sviluppare le abilità di 
lettura, comprensione del testo ed imitazione; -leggere opere integrali di letteratura per 
l’infanzia; -approfondire tematiche attraverso l’opera letteraria; conoscere la biblioteca pubblica, 
la sua struttura e il suo funzionamento; -potenziare le biblioteche scolastiche; - sviluppare il 
concetto di “Biblioteca itinerante” in cui sono gli studenti a proporre i libri che leggono in 
maniera autonoma; -sostenere e sviluppare l’abitudine di usare le biblioteche per tutta la vita.

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto “EDUCAZIONE 
STRADALE”

Il progetto coinvolge l’intero istituto e ha lo scopo di offrire agli allievi contenuti relativi 
all’educazione stradale diversificati a seconda delle varie fasce d’età. Nella secondaria ci si 
concentra sui rischi e norme della circolazione stradale, funzionamento e manutenzione della 
bicicletta, accenni di cicloturismo, norme d’uso del ciclomotore, problematiche legate all’uso di 
sostanze. Il criterio didattico è sempre quello dell’alternanza tra lezione teorica e esperienza 
pratica. In particolare in seconda viene proposta una uscita didattica di due giorni in bicicletta. 
Le attività vengono proposte sempre in collaborazione con enti e associazioni: in particolare la 
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Polizia Municipale del Comune di Venezia e l’associazione In Veneto.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•

Risultati attesi

-avvicinare gli allievi alle problematiche legate al corretto comportamento sulla strada; -far 
conoscere in maniera più approfondita alcuni aspetti tecnici del mezzo, utili a garantire la 
sicurezza del ciclista; -riflettere sui falsi miti (velocità, invulnerabilità, ecc.) e sulla necessità di un 
sempre maggior utilizzo di veicoli ecologici per gli spostamenti urbani; -aumentare la coscienza 
del pedone quale soggetto attivo delle dinamiche stradali; -comprendere la segnaletica 
orizzontale e luminosa; -conoscere i temi legati all’utilizzo del velocipede; -approfondire la 
segnaletica e le principali norme che regolano la circolazione; apprendere il funzionamento e la 
corretta manutenzione della bicicletta; -apprendere le norme che regolano il transito dei più 
atipici mezzi di trasporto giovanili: skate, pattini, minimoto.

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto “SICUREZZA”

Il progetto coinvolge l’intero istituto e ha lo scopo di offrire agli allievi contenuti relativi alla 
sicurezza, intesa principalmente come comportamenti da mettere in atto nelle emergenze ma 
anche atteggiamenti quotidiani di buone prassi tali da evitare o ridurre gli incidenti, anche di 
origine informatica. I temi trattati derivano principalmente dal Piano di Emergenza dell’edificio 
scolastico ma vengono via via ampliati con strumenti scelti in base alla fascia d’età.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
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valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

Risultati attesi

-avvicinare gli allievi ai temi della sicurezza; far conoscere in maniera più approfondita la 
segnaletica specifica (uscite di sicurezza, percorsi di esodo, divieti, ecc); -riflettere sulle 
motivazioni che sono a monte di determinati divieti che vengono imposti in ambiente pubblico 
(esempio: non toccare i quadri elettrici, divieto di fumo, ecc...); -aumentare la coscienza del ruolo 
attivo che si deve assumere nelle emergenze: a scuola, per strada, a casa; -conoscere i 
comportamenti da mettere in atto nelle emergenze, comprendendone i motivi; -apprendere le 
conoscenze di base relative al Primo Soccorso; -sensibilizzare gli allievi sui rischi di origine 
informatica e sui comportamenti sicuri.

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto “MANUALITÀ”

Il laboratorio è il luogo in cui gli studenti si uniscono per lavorare insieme ad un progetto guidati 
dall’insegnante, è l’occasione per i ragazzi di oggi di mettersi alla prova utilizzando le proprie 
mani e le proprie conoscenze lasciando da parte il mondo virtuale dei social, dei videogiochi, 
della televisione e di tutti quegli ambiti nei quali non ci si mette in gioco realmente e in prima 
persona. È anche l’occasione per valutare una scelta futura di indirizzo di studio. Per fare un 
progetto di laboratorio manuale è fondamentale avere un obiettivo, conoscere i materiali, gli 
strumenti e le attrezzature che si hanno a disposizione, acquisendo competenze tecniche per 
produrre oggetti concreti. In particolare gli studenti possono dare sfogo alla fantasia 
riutilizzando oggetti diventati rifiuti, utilizzando materiali di riciclo, contribuendo a imparare le 
nozioni principali circa il rispetto dell’ambiente. Questo favorisce l’attivazione del singolo 
studente, fa emergere il desiderio di ricerca trasformando la didattica frontale in didattica attiva 
e partecipativa di tipo esperienziale. L’attività pratica del progetto manualità è quindi un’attività 
manipolativa, di osservazione, di invenzione, di sperimentazione, di costruzione che rafforza 
negli studenti la fiducia nelle proprie capacità. Gli studenti hanno un ruolo attivo e possono 
apprendere sperimentando in un ambiente dove è anche possibile sbagliare e rifare, 

85SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA - VE1M007004



L'OFFERTA FORMATIVA
Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

PTOF 2025 - 2028

collaborando con gli altri nel lavoro di gruppo e attraverso il dibattito.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
Risultati attesi

-far relazionare gli alunni con il proprio saper fare anche pratico, anche in vista di una scelta 
futura di scuola superiore; rivalutazione del lavoro manuale agli occhi dei ragazzi; -prendere 
contatto con le proprietà fisiche dei principali materiali (carta, legno, metallo,..) e con 
l'importanza di una corretta progettazione; -imparare i concetti di sicurezza nel lavorare con 
diverse tipologie di attrezzi; -acquisizione di competenze legate all'uso di nuove tecniche e 
attrezzature; -offrire una nuova modalità di espressione dei propri talenti agli alunni con 
difficoltà nelle materie maggiormente teoriche; -miglioramento del clima di collaborazione 
all'interno del gruppo classe; -utilizzare oggetti e materiali di recupero per comprendere meglio 
l’importanza e il valore del riciclo e quindi dello Sviluppo Sostenibile.

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto 
DIVERSABILITÀ: “PUNTI DI VISTA PER SPUNTI DI VITA”

Verranno proposti agli studenti nel corso del triennio momenti di incontro e di scambio con 
realtà del territorio che operano nel mondo della disabilità. Il progetto è così articolato: -Classi 
prime: partecipazione al laboratorio organizzato dagli operatori del Centro Don Orione di 
Chirignago coadiuvati dai ragazzi disabili che lavorano all’interno della suddetta realtà; visita al 
Centro Don Orione di Chirignago; -Classi seconde: partecipazione al laboratorio organizzato da 
operatori di centri occupazionali diurni del territorio (Centro Don Orione di Chirignago, Coop 
Realtà di Marghera ecc.) coadiuvati dai ragazzi disabili che lavorano all’interno delle suddette 
realtà; -Classi terze: il laboratorio affronta le diverse realtà che vivono ogni giorno i disabili con 
attenzione particolare alle attività del mondo sportivo. L’attività prevede una parte curricolare in 
cui attraverso animazioni, attività pratiche e sportive si dà modo agli studenti di vivere in prima 
persona le difficoltà oggettive e pratiche dei disabili. Successivamente verranno organizzati 
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laboratori di incontro e pratici, in collaborazione con enti e società sportive del territorio legati al 
mondo della disabilità. I laboratori ogni anno si differenzieranno in modo da offrire agli studenti 
esperienze sempre nuove e saranno seguiti da momenti di scambio e di confronto.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

Risultati attesi

-Sensibilizzare gli studenti sul tema della disabilità; -Acquisire una maggiore conoscenza delle 
diverse realtà; -Favorire l'accrescimento delle capacità manuali e creative; -Migliorare le 
competenze e comprensione in ambito motorio e sensoriale.

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto SPORTELLO 
OASI (sportello psicologico di consulenza, formazione e 
supervisione)

Il progetto dello sportello psicologico O.A.S.I. si ripropone di dar vita ad uno spazio 
contestualizzato e riconoscibile, integrato con l'ambiente scolastico, all'interno del quale 
studenti, genitori e docenti abbiano la possibilità di riflettere e confrontarsi con un operatore 
dedicato riguardo alla molteplicità di rapporti, vissuti e talvolta problematicità, legati alla 
quotidianità della scuola, dell'adolescenza, della genitorialità e della didattica. Il servizio di 
consulenza si sviluppa secondo diverse modalità, non separate tra loro ma in aperta contiguità. 
In una prima modalità, in una luogo preposto ed in base ad un orario concordato con l'istituto, 
lo psicologo sarà disponibile tramite appuntamento per dei colloqui individuali con alunni, 
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docenti e genitori. I temi affrontati saranno quelli precedentemente accennati del progetto, 
ovvero questioni legate alla scuola, lo studio, l'adolescenza (ad esempio, giusto per citarne 
alcune, l'autostima, la visione di sé, l'affettività, il mondo relazionale), il ruolo e le competenze 
dei genitori, la didattica e i problemi riguardanti la docenza. Una seconda attività consiste 
nell'avviare, in base alle varie situazioni osservabili nel corso dell'anno scolastico, eventuali corsi 
di formazione in favore del corpo docenti riferite al vasto ambiente delle cosiddette “abilità 
trasversali”. Infine, all'interno del progetto di consulenza si propone di istituire uno spazio 
periodico di supervisione dedicata ai docenti. Mediata dallo psicologo, essa consiste in una serie 
di incontri di gruppo, basati sul confronto fra gli operatori che lavorano in un uno stesso istituto, 
volta ad affrontare i dubbi, le problematiche e gli aspetti critici in cui di volta in volta ogni 
professore può imbattersi nello svolgimento del suo ruolo di insegnante.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

Risultati attesi

-Supporto allo studio, mediazione e facilitazione nelle differenti consegne quotidiane in ambito 
scolastico. - Valorizzare il proprio potenziale di crescita attraverso la definizione delle attitudini 
emozionali, interpersonali e relazionali. -Allargare il perimetro della visione di sé alimentando 
nell’individuo le doti di assertività e resilienza. -Promuovere obiettivi quali la partecipazione, la 
condivisione, l'affermazione positiva di sé, -l’impegno e la volontà. -Sostegno alla genitorialità. - 
Ricercare continuamente un'efficace progettualità con il corpo docente, tramite un aperto 
confronto ed un rapporto basato sulla mutualità. -Fornire, quando necessario, un adeguato 
supporto a qualsiasi problematica inerente la pratica lavorativa della docenza. • Obiettivi attività 
di supervisione -Favorire la metallizzazione del professore rispetto al rapporto con lo studente. -
Creare un gruppo di aperto sostegno che condivida le varie esperienze avute con diversi tipi di 
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utenza all'interno della scuola. -Diminuire il rischio che l'operatore vada incontro a stati di stress 
o burn – out. -Pianificare collettivamente strategie volte a risolvere problematiche di varia 
natura che limitano l'efficacia nel lavoro. -Fornire all'operatore una visione d'insieme del proprio 
ruolo e restituire una sensazione di appartenenza proattiva ad un gruppo coeso e coordinato.

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto STRUMENTI DI 
NAVIGAZIONE

Il corso si prefigge di proporre ai ragazzi uno spazio di esplorazione e riflessione al fine di fornire 
loro spunti e approcci adatti a muoversi con maggiore consapevolezza nel mare magnum 
dell'informazione del nuovo millennio. A partire dall'analisi degli aspetti basilari che 
compongono le modalità e le strutture percettive, si percorreranno i temi della comunicazione, 
della presa di decisione, dell'intelligenza emotiva e della psicologia dei gruppi. A completare 
questo percorso una panoramica degli strumenti informatici utilizzati per creare e diffondere le 
“fake news”, si faranno cenni sulle dinamiche di diffusione e viralità delle stesse nell’era dei 
social network, ma anche sugli strumenti di manipolazione audio/video dei contenuti. Tramite la 
proposizione di esempi acclarati di disinformazione, alcuni di per sé molto sorprendenti, 
simulazioni ed esercizi, si stimolerà un confronto attivo con gli studenti in un'ottica formativa 
tesa ad una adeguata comprensione della problematica in esame ed una primaria 
strutturazione di strumenti adeguati. Il percorso educativo si articolerà in 5 appuntamenti più 
una “prefazione” in classe dal carattere primariamente formativo e non di lezione frontale, 
all'interno dei quali, tramite attività di gruppo e individuali, si stimolerà la discussione e la 
riflessione rispetto ai temi specifici delle cosiddette “Fake news”. Ci si avvarrà di tutta la 
strumentazione disponibile atta ad una efficace didattica a distanza come video, immagini, 
simulazioni ed esercitazioni.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
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Risultati attesi

-Stimolare l'esplorazione e l'acquisizione dei criteri fondanti il sistema percettivo, del linguaggio 
visivo e testuale. -L'acquisizione dei fondamenti della presa di decisione, dell'intelligenza 
emotiva e della psicologia dei gruppi. -Sviluppare nell'alunno la capacità di analisi e 
comprensione circa il tema della veridicità delle informazioni diffuse tramite mass media 
mainstream e alternativi. -Proporre un'analisi dei gli aspetti basilari che connotano la 
comunicazione contemporanea, dalla separazione fra i concetti di evento ed opinione, di ipotesi 
e tesi, di argomento e persona, della polarizzazione delle posizioni, delle manipolazioni filmiche, 
fotografiche e linguistiche -Informare sulle dinamiche di diffusione e di “viralità” delle notizie 
nelle reti sociali. -Fornire una consapevolezza degli strumenti informatici e delle loro capacità di 
plasmare la verità secondo uno scopo. -Incoraggiare l’atteggiamento critico e la ricerca delle 
fonti come primo strumento di valutazione offrendo alcuni metodi di base per la valutazione 
della loro attendibilità.

 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: USCITE 
DIDATTICHE E VIAGGI D'ISTRUZIONE

Il Collegio Docenti della scuola ha deciso d’iniziare, ancora nell’anno scolastico 2004-05, una 
sperimentazione pluriennale della tipologia di uscite didattiche proposte nei singoli anni del 
curricolo. Partendo dal presupposto che ogni singolo anno del percorso di studi ha delle 
peculiarità che gli sono proprie, si considera maggiormente produttivo ai fini didattico-educativi 
di fare una proposta differenziata in base alle fasce d’età.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
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attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

Risultati attesi

La priorità è data dalla necessità di formare un gruppo classe compatto: ciò si ottiene offrendo 
occasioni di crescita comune che possano anche fuoriuscire dalle dinamiche stereotipate che si 
vengono a creare in classe.

Approfondimento

CLASSI PRIME: uscita didattica Valbrenta

La priorità è data dalla necessità di formare un gruppo classe compatto: ciò si ottiene offrendo 
occasioni di crescita comune che possano anche fuoriuscire dalle dinamiche stereotipate che si 
vengono a creare in classe. Si pensa di offrire quindi un’uscita di due giorni ad inizio anno 
(indicativamente entro il mese di ottobre), in una località della pedemontana, probabilmente nel 
Comprensorio Turistico della Valstagna. Il luogo dovrà offrire le seguenti opportunità: possibilità 
di itinerari naturalistici, storici, etnografici; una casa accogliente ma essenziale nella quale sia 
possibile svolgere attività didattiche e di conoscenza reciproca; collocata in un’ambiente 
naturale, nel quale si possano svolgere attività diversificate. D’abitudine si svolge il seguente 
programma di massima:

-primo giorno: viaggio ed escursione con guide naturalistiche con visite ai diversi biosistemi, alle 
evidenze storiche ed etnografiche della Valle del Brenta - Parco dei Sette Colli – Massiccio del 
Grappa. Pranzo al sacco. Arrivo nel pomeriggio alla Locanda Italia, attività di conoscenza, cena e 
pernotto.

-secondo giorno: escursione in un luogo storico della prima Guerra Mondiale con guida storico 
naturalistica e a seguire discesa in gommone del fiume in collaborazione con una delle 
numerose associazioni canoistiche presenti nel comprensorio. La giornata si conclude con il 
trasferimento a piedi fino alla stazione di San Nazario e il rientro in serata.

 

CLASSI PRIME (estesa con adesione facoltativa a classi seconde e terze): settimana bianca 
Misurina.
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Si ritiene opportuno confermare la validità della “Settimana Bianca”: un soggiorno didattico sulla 
neve presso la casa Primavera di Misurina, immersa nello scenario spettacolare delle Dolomiti in 
veste invernale. Il Collegio Docenti ritiene essere questa la fascia d’età ideale per la 
partecipazione ad un’attività di questo tipo in quanto l’ambiente confortevole ma essenziale 
offre continui momenti di confronto con l’adulto-educatore, anche favorito dal numero di giorni 
a disposizione. Inoltre le attività proposte permettono agli allievi di confrontarsi e il più delle 
volte superare le difficoltà che via via si pongono davanti: sia di tipo pratico che di tipo 
psicologico.

Le giornate si svolgono secondo un programma misto di attività sportive, naturalistiche e 
storiche. Durante le attività sportive gli allievi vengono suddivisi in gruppi di abilità e seguiti da 
maestri di sci, insegnanti e accompagnatori durante l’arco della giornata (fino alle ore 16.30). In 
seguito vengono proposte attività differenziate a seconda delle giornate: incontro con storico 
locale; incontro con maestri di sci e guardie forestali sulla sicurezza in montagna; uscita serale 
con le ciaspe; attività di riflessione sulle dinamiche di gruppo; attività di orienteering.

La collaudata organizzazione offre non solo la possibilità di imparare e praticare lo sci alpino, 
ma favorisce la manifestazione da parte degli alunni di notevoli ed insospettati aspetti della loro 
personalità che difficilmente possono emergere nella quotidianità del vissuto disciplinato tra i 
banchi. Ed è appunto in questo contesto particolarmente favorevole che insegnanti ed alunni 
ricevono e trasmettono concreti orientamenti educativi sia dal punto di vista affettivo che 
sociale.

La proposta viene estesa alle classi seconde e terze con adesione facoltativa. Le attività durante i 
turni riservati alle suddette classi seguono il programma descritto per le classi prime.

 

CLASSI SECONDE: ciclovia del Brenta

Viene inserita nell’attività curricolare delle classi seconde l’uscita didattica di due giorni lungo la 
ciclovia del Brenta. Il percorso di circa 80 km si snoda tra Levico (TN) e Bassano del Grappa. I 
ragazzi raggiungono il luogo di partenza (stazione di Levico) con il treno e percorrono la ciclabile 
utilizzando biciclette noleggiate in loco. Questo permette ai ragazzi di svolgere l’attività in tutta 
sicurezza, con mezzi in ottimo stato e consente un'assistenza tecnica continua durante tutto il 
tragitto da parte della ditta responsabile del noleggio. Il percorso viene suddiviso in due 
giornate con tappa per il pernottamento alla “Locanda Italia” sita a Primolano, che per centralità 
e punti d’interesse, è la località ideale dove fermarsi per poi riprendere il viaggio verso Bassano 
del Grappa (stazione ferroviaria per il rientro a Mestre).Durante le due giornate i ragazzi con gli 
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insegnanti accompagnatori e la guida Paolo (con il supporto di un collaboratore al furgone-
appoggio) affrontano gli 80 km circa di un percorso già collaudato, dove si respira il rapporto 
stretto tra uomo e natura, mettendo alla prova la propria persona in un’attività fisica adatta a 
tutti. Si impara l’aiuto reciproco e il rispetto dei tempi dei compagni di viaggio, rafforzando 
ancora una volta i legami tra pari e con gli educatori, in un ambiente di crescita comunitaria.

 

CLASSI TERZE: viaggio d’istruzione all’estero

Viene offerta un’opportunità didattica ormai tradizionale per la sezione a bilinguismo: la visita 
d’istruzione all’estero.

Si è scelta, in continuità con la tradizione una meta in area di lingua tedesca, sia per favorire gli 
allievi che studiano questa lingua sia per la vicinanza geografica che, con un viaggio 
relativamente breve e a costi abbordabili, permette di poter riservare maggior spazio alle attività 
didattiche. Le attività prevedono un’uscita di quattro giorni con visita sia ad alcune delle 
attrazioni culturali della città ma anche delle esperienze di relativa autonomia, per poter offrire 
agli allievi situazioni reali di necessità comunicativa, in modo da poter sperimentare 
direttamente l’utilità, la necessità e la bellezza di conoscere una lingua comunitaria.

 

 

 

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto 
“DOPOSCUOLA”(extra curricolare)

Il doposcuola è la collaudata proposta con cui la scuola aiuta e accompagna gli alunni 
nell’adozione di un buon metodo di studio individuale e nella regolare gestione del lavoro e 
dello studio quotidiano. Risponde alle esigenze di quei genitori che, lavorando tutto il giorno 
fuori di casa, non possono materialmente "controllare" l'attività di studio pomeridiano dei figli. 
Sappiamo tutti che i ragazzi, nel pomeriggio, sono sottoposti a mille distrazioni e spesso non 
eseguono i compiti assegnati. Il progetto ha pertanto lo scopo di prevenire eventuali 
insufficienze. Dall’a. s. 2011-2012 è partita una nuova offerta di doposcuola con importanti 
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novità: i ragazzi studieranno suddivisi in aule, in base alla classe frequentata; gli insegnanti del 
doposcuola sono gli stessi del mattino: faranno assistenza e saranno a disposizione dei ragazzi 
che si troveranno in difficoltà nell’esecuzione dei compiti e nello studio.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•

Risultati attesi

-educare ad una autonomia pratica, che consiste nell'essere in grado di svolgere in modo più 
autonomo possibile i compiti scolastici; -offrire a ciascun ragazzo assistenza e supporto costanti 
a livello conoscitivo e cognitivo; -acquisire un buon metodo di studio; -acquisire consapevolezza 
delle proprie capacità e quindi migliorare l’autostima, la motivazione e l’apprendimento; - 
approfondire i contenuti delle varie discipline.

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto “MODELLISMO 
- YOUNG TANK” (extra curricolare)

Lo “Young Tank” è il gruppo plastimodellistico storico dell’Istituto “Berna”. Il suo nome, “Young 
Tank”, significa letteralmente “Giovani Serbatoi”: è rivolto cioè a ragazzi e ragazze che abbiano 
voglia di “riempirsi” di informazioni e di esperienze che abbiano a che fare la storia vissuta per 
poi ricrearla e sperimentare cosa sono in grado di realizzare con le proprie mani. “Tank” significa 
anche “carro armato”: ciò significa che bisogna anche essere convinti e non arrendersi alle 
prime difficoltà.
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 
operanti in tali settori

•

Risultati attesi

-conoscere le fasi della costruzione di un modello; -stimolare la manualità e l’attività concreta; - 
acquisire nuovi metodi e tecniche di costruzione e colorazione dei modelli; -accrescere le 
competenze relazionali e la capacità di lavorare insieme; -stimolare l’aiuto reciproco e lo 
scambio di informazioni; -organizzare acquisti di materiali e kit; -approfondire i periodi storici 
nei quali operano i mezzi costruiti.

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto “STUDIO DI 
UNO STRUMENTO MUSICALE” (extra curricolare)

Lo studio della musica, e in particolare di uno strumento, è molto importante come esperienza 
formativa nella vita di una persona. Conoscere e utilizzare il linguaggio musicale è un modo per 
sviluppare tutte le abilità intellettuali ed affettive: educare “alla Musica” diventa allora educare 
“con la Musica” e crescere in modo armonioso. Considerando queste premesse l’Istituto 
organizza corsi di studio di strumenti musicali tenuti dagli insegnanti di Musica interni, articolati 
in lezioni individuali settimanali. Pur non tralasciando il tradizionale e classico metodo di studio, 
la lezione individuale permette di utilizzare una didattica che facilita l’approccio più immediato 
allo strumento, rispettando il ritmo di apprendimento personale dello studente, e altresì 
permette all’insegnante di seguire e far emergere le capacità intrinseche di ogni alunno.
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 
operanti in tali settori

•

Risultati attesi

-leggere una partitura; -eseguire brani strumentali; -concentrarsi e interpretare brani musicali.

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: corso di conversazione 
in lingua inglese (extra curricolare)

L’insegnamento si suddivide in due corsi. GRUPPO BASIC: docente madrelingua (ore docenza: 20 
ore); Il corso di conversazione BASIC è destinato agli studenti che vogliono consolidare 
maggiormente le proprie conoscenze dell’inglese e sviluppare sicurezza nella conversazione. 
Grazie a questo corso potranno migliorare la capacità di ascoltare, comprendere e quindi 
interagire oralmente con maggior scioltezza (fluency) in lingua inglese. Le lezioni sono 
focalizzate sulla conversazione, l’ascolto, la pronuncia, l’intonazione e le espressioni idiomatiche 
e colloquiali tipicamente inglesi. Ogni lezione del corso di conversazione è progettata attorno ad 
un argomento specifico che incoraggia l’interazione con gli altri e quindi l’apprendimento di 
nuovi vocaboli ed espressioni. Gli incontri traggono spunto da fatti di attualità, articoli di 
giornale, libri, comunque argomenti di interesse del gruppo, consentendo a ciascuno studente 
di partecipare attivamente libero da complessi o timori. GRUPPO ADVANCED: docente 
madrelingua (ore docenza: 20); il corso ADVANCED è un corso di potenziamento lingua inglese. Il 
corso è ideato per chi possiede già le basi apprese in classe ma desidera migliorare e potenziare 
la lingua. Vengono proposte delle attività per potenziare le capacità di espressione (speaking 
and writing) e comprensione (listening and reading). Per andare incontro alle specifiche 
esigenze degli studenti in un contesto divertente, questa attività offre la possibilità di 
intraprendere un percorso volto al consolidamento delle conoscenze richieste in classe. Il corso 
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segue passo passo il programma curricolare, migliorando la conoscenza della grammatica, 
aumentando il vocabolario e dando la possibilità di rendere sempre più corretta la pronuncia, 
promuovendo quindi maggior sicurezza e fiducia nello studente.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•

Risultati attesi

Per andare incontro alle specifiche esigenze degli studenti in un contesto divertente, questa 
attività offre la possibilità di intraprendere un percorso volto al consolidamento delle 
conoscenze richieste in classe. Si propone di : -migliorare la conoscenza della grammatica; - 
aumentare il vocabolario; -correggere e migliorare la pronuncia; -promuovere maggior sicurezza 
e fiducia nello studente;-promuovere la "fluency", uso della lingua reale in contesti quotidiani.

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto 
"SOSTENIBILITA' AMBIENTALE"

L’educazione allo sviluppo sostenibile, si candida a diventare il progetto nell’ambito del quale 
promuovere le competenze necessarie per mettere in discussione i modelli esistenti, per 
migliorarli e per costruirne insieme di nuovi. Educare alla sostenibilità significa attivare processi 
virtuosi di cambiamento complessivo dei comportamenti e degli stili di vita. L’indicatore 
utilizzato per valutare il consumo umano di risorse naturali rispetto alla capacità della terra di 
rigenerarle sarà quello dell’Impronta Ecologica. Un nuovo approccio all’ambiente fondato sulla 
sfera valoriale prima che su quella cognitiva. I contenuti su cui verterà il progetto sono 
diversificati per anno scolastico: -classi prime: la risorsa acqua; -classi seconde: l’alimentazione; -
classi terze: l’energia. In particolare, si vuole sensibilizzare gli adolescenti alle problematiche 
legate alla tutela dell’ambiente tramite: -promozione della consapevolezza delle responsabilità 
individuali e collettive nell’alterazione dell’ambiente dovuta all’evoluzione tecnologica; -

97SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA - VE1M007004



L'OFFERTA FORMATIVA
Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

PTOF 2025 - 2028

conoscenza e rispetto del territorio, tramite valorizzazione di beni ambientali, artistici e 
architettonici; -educazione al rispetto dell’ambiente domestico, scolastico, urbano e naturale; -
educazione al risparmio energetico ed alla raccolta differenziata dei rifiuti; -educazione a 
valutare comportamenti etici finalizzati allo sviluppo sostenibile. METODOLOGIE Ciò avverrà in 
occasione dell’adesione della scuola ad iniziative a diffusione nazionale e mondiale quali 
“M’illumino di meno”, festa del risparmio energetico e degli stili di vita sostenibili promossa da 
Radio2 e/o “Earth Hour” (Ora della Terra) mobilitazione globale del WWF che, partendo dal gesto 
simbolico di spegnere le luci per un’ora, unisce cittadini, istituzioni e imprese a dimostrazione 
che insieme si può fare una grande differenza. A tutti gli studenti, indipendentemente dalla 
classe frequentata, verrà inoltre proposto di riflettere sul tema dell’Inquinamento Luminoso, 
come forma di alterazione dell'ambiente naturale e antropico. A tal fine utilizzeremo il tema 
dell’Impronta Ecologica inteso come indicatore utile a mettere in relazione la quantità di bene 
consumato con le reali possibilità del territorio in cui i ragazzi vivono. Ognuno di loro potrà 
quindi divenire consapevole degli effetti delle proprie scelte dello stile di vita. L’approccio 
utilizzato è eminentemente cooperativo e laboratoriale, così da richiedere ai ragazzi l’interazione 
diretta con gli argomenti trattati, il confronto e l’analisi critica con la propria esperienza 
quotidiana e lo sviluppo di modelli per interpretare criticamente la realtà. Il tema della 
sostenibilità è sviluppato in modo da creare i presupposti per un apprendimento efficace nei 
ragazzi, facendo riferimento alle competenze chiave di cittadinanza ed ai traguardi di sviluppo 
delle competenze previsti al termine della scuola secondaria di primo grado.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•

Risultati attesi

Il progetto fa riferimento ai contenuti etici dell’Educazione Ambientale al fine di promuovere 
cambiamenti negli atteggiamenti e nei comportamenti, stimolando i ragazzi a: -divenire 
consapevoli del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché 
dell’ineguaglianza dell’accesso ad esse, e adottare stili di vita ecologicamente responsabili; -
acquisire la capacità di pensare per relazioni, per comprendere la natura sistemica del mondo; -
riconoscere criticamente la diversità, nelle forme in cui si manifesta, come un valore e una 
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risorsa da proteggere (biodiversità, diversità culturale ...)

 SCUOLA SECONDARIA I GRADO: progetto “AVVIAMENTO 
AL LATINO” (extra curricolare)

Il nostro Istituto, com’è ormai tradizione, desidera offrire ai propri studenti la possibilità di 
frequentare un corso propedeutico di lingua latina. Il percorso didattico articolato in due anni 
scolastici (seconda e terza classe della scuola media) è inteso non solo come un’introduzione 
allo studio della lingua latina, per preparare agli studi futuri e rendere lo studente più 
consapevole della scelta di una scuola che preveda lo studio del latino, ma anche come 
propedeutica di base e acquisizione delle principali nozioni della lingua e della cultura latine. 
L’insegnamento si suddivide in due corsi: -il CORSO BASE, riservato agli studenti della classe 
seconda (comprende alcune lezioni di introduzione alla lingua greca ai fini dell’orientamento 
scolastico); -il CORSO AVANZATO, riservato agli studenti della classe terza che abbiano già 
frequentato il “corso base”.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•

Risultati attesi

-consolidamento dei prerequisiti linguistici; -conoscenza delle principali caratteristiche 
linguistiche del latino; -conoscenza delle principali funzioni logiche della lingua italiana; - 
conoscenza delle principali regole morfologiche e sintattiche della lingua latina; -conoscenza 
dell'evoluzione fonetica e lessicale nel passaggio dal latino all'italiano; -conoscenza della civiltà di 
Roma antica attraverso le istituzioni, la società, l'arte, la cultura.
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 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: progetto 
"SPORT"

L’Istituto riconosce l’attività motoria e sportiva come parte integrante del percorso educativo e 
formativo degli studenti della scuola secondaria di primo grado. Il progetto sportivo si inserisce 
in una visione di scuola attenta allo sviluppo globale della persona, al benessere psicofisico, 
all’inclusione e alla promozione di stili di vita sani. Lo sport infatti rappresenta uno strumento 
privilegiato per favorire la crescita armonica degli studenti, lo sviluppo delle competenze sociali, 
il rispetto delle regole e la costruzione di relazioni positive all’interno del gruppo dei pari. Il 
progetto prevede il potenziamento delle attività di educazione fisica curricolari attraverso 
proposte sportive diversificate, tornei interni, giornate e uscite didattiche sportive, volte a 
favorire la partecipazione attiva di tutti gli studenti. È prevista inoltre la partecipazione a 
campionati studenteschi e a manifestazioni sportive organizzate in collaborazione con altri 
istituti del territorio, come occasione di confronto, socializzazione e crescita personale. Le 
attività saranno realizzate valorizzando sport di squadra e discipline individuali, con attenzione 
al fair play, al rispetto delle regole e alla collaborazione. Il progetto potrà avvalersi della 
collaborazione con associazioni sportive locali e istruttori qualificati, ampliando l’offerta 
formativa e favorendo il collegamento con il territorio. Il progetto mira a sviluppare e 
consolidare le competenze motorie e coordinative degli studenti, favorendo una corretta 
percezione del proprio corpo e un rapporto positivo con l’attività fisica. Attraverso la pratica 
sportiva si intende promuovere stili di vita sani, contrastare la sedentarietà e sensibilizzare gli 
studenti all’importanza del benessere psicofisico. Sul piano educativo e relazionale, il progetto si 
propone di rafforzare l’autostima, la capacità di gestione delle emozioni, il rispetto delle regole 
condivise e la collaborazione all’interno del gruppo. Particolare attenzione è rivolta all’inclusione 
e alla valorizzazione delle diverse abilità e attitudini personali. Un obiettivo specifico del 
progetto è la partecipazione ai campionati studenteschi e ad altre manifestazioni sportive 
interscolastiche, intese come opportunità educative per sperimentare la competizione in un 
ambiente sano, regolato e rispettoso. Attraverso tali esperienze si intende educare gli studenti 
al valore della competizione leale, del rispetto dell’avversario, dell’accettazione del risultato e 
della gestione delle emozioni legate alla vittoria e alla sconfitta.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati
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potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•

Risultati attesi

L’attuazione del progetto è finalizzata a un miglioramento del benessere generale degli studenti 
e a una maggiore partecipazione alle attività motorie e sportive. Gli alunni svilupperanno una 
maggiore consapevolezza dell’importanza del movimento e della vita sana e attiva, delle proprie 
capacità motorie e relazionali, migliorando competenze fisiche, coordinative e sportive. Si 
attendono ricadute positive sul clima scolastico, con un aumento della collaborazione, del 
rispetto reciproco e dei comportamenti ispirati al fair play, sia nelle attività interne sia nelle 
competizioni interscolastiche. La partecipazione ai campionati studenteschi contribuirà inoltre a 
rafforzare la motivazione, il senso di responsabilità e la capacità di confrontarsi in modo 
costruttivo con gli altri, promuovendo un approccio allo sport come esperienza educativa, 
formativa e di crescita personale.

 SCUOLA PRIMARIA: progetto "EDUCAZIONE ALLA 
LETTURA E ALL'USO DELLA BIBLIOTECA"

Il “Progetto educazione alla lettura e all’uso della biblioteca” è già in essere da diversi anni nel 
nostro Istituto ed è nato con l’intento di sensibilizzare bambini e ragazzi, in un’epoca in cui si 
assiste, purtroppo, alla crescente perdita di valore del libro. A tale scopo gli insegnanti cercano 
di stimolare e far nascere l’amore per la lettura come apertura verso l’immaginario, il fantastico, 
il mondo delle emozioni. Formare la persona sotto l’aspetto cognitivo, affettivo- relazionale, 
sociale, in sinergia con gli attuali sistemi multimediali. Il progetto si svolge in orario curricolare 
per l’intero anno scolastico, è sviluppato dall’insegnante di italiano ma abbraccia vari ambiti 
disciplinari in un percorso trasversale alle diverse discipline. Vengono utilizzati libri personali, 
libri in dotazione alla biblioteca della scuola, Pc/Lim, uscite nella biblioteca di quartiere. “Se riesci 
a far innamorare i bambini di un libro, di due, di tre, cominceranno a pensare che leggere è un 
divertimento. Così, forse, da grandi diventeranno lettori. E leggere è uno dei piaceri e uno degli 
strumenti più grandi e importanti della vita.” (R. Dahl)
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•

Risultati attesi

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche. Formazione della persona sotto 
l’aspetto cognitivo, affettivo- relazionale, sociale, in sinergia con gli attuali sistemi multimediali.

Risorse professionali Risorse professionali interne ed esterne 

 SCUOLA PRIMARIA: progetto "LINGUA INGLESE"

Lo studio dell’inglese permette all’alunno di familiarizzare con un codice linguistico diverso da 
quello di uso quotidiano e di avvicinarsi ad una cultura differente. Il metodo usato è quello orale 
comunicativo, associato all’aspetto ludico (filastrocche, canzoni, storie, giochi di squadra, 
racconti). Si svolgono attività di simulazione “role-playing” ed esperienze dirette di “learning by 
doing” nelle situazioni di vita quotidiana. Le lezioni vengono svolte anche con l’ausilio di 
materiale audio e video in lingua e con l’utilizzo della lavagna interattiva multimediale: strumenti 
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che facilitano l’avvicinamento del bambino alla lingua straniera. A partire dalla terza classe si 
prevedono alcune lezioni svolte in compresenza ad insegnanti di altre discipline. L’obiettivo è 
quello di potenziare l’apprendimento della lingua inglese usata anche come mezzo per 
conoscere, approfondire, esprimere contenuti di altre materie incrementando 
contemporaneamente la conoscenza delle stesse. Fin dalla prima classe della Scuola Primaria, 
l'insegnante di cattedra si avvale della presenza di una madrelingua un'ora alla settimana. Il 
tutto per rendere più naturale e familiare l'ascolto e l'uso della lingua inglese e favorire 
l'acquisizione di una pronuncia corretta.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•

Risultati attesi

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche.

Risorse professionali Risorse professionali interne ed esterne 

 SCUOLA PRIMARIA: progetto "MUSICA"

Il progetto vede coinvolte tutte le classi. Le classi del primo ciclo durante il primo quadrimestre 
si avvalgono di un professionista esterno che avvicina i bambini al ritmo e al linguaggio musicale 
specifico con la restituzione di un concerto natalizio. Nel secondo quadrimestre il progetto 
musicale continua con la partecipazione degli alunni all'attività formativa laboratoriale di teatro. 
Le classi quarta e quinta con la docente di musica della secondaria sono impegnate in 
numerose attività e laboratori sull'uso e fruizione della musica, sul canto e sullo studio del flauto 
dolce.
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 
operanti in tali settori

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•

Risultati attesi

Stimolare l'avvicinamento al ritmo e alla musica attraverso esperienze ludiche.

Risorse professionali Risorse professionali interne ed esterne 

 SCUOLA PRIMARIA: progetto "IL TEATRO COME 
LINGUAGGIO DEL CORPO E DELL'ANIMA"

Il nostro Istituto già da diversi anni ha sperimentato la validità formativa ed educativa del teatro. 
Alla luce delle esperienze pregresse, la pratica del teatro è considerata come attività formativa 
fondamentale che mira ad educare gli alunni all’espressione di sé, alla comunicazione e alla 
socializzazione, nonché all’inclusione di alunni con bisogni educativi speciali. Il teatro in tutte le 
sue espressioni costituisce l’ambiente ideale anche per la gestione delle emozioni attraverso il 
corpo, prima che con il linguaggio verbale. Negli anni è stato possibile verificare che il fare teatro 
possiede numerose qualità psicopedagogiche, che coinvolge vari ambiti dello sviluppo del 
bambino, favorendo l'evolvere di capacità importanti nel suo percorso di crescita, ovvero la 
funzione sociale, affettiva, emozionale ed empatica della personalità. Fare attività teatrali 
favorisce, quindi, la maturazione sociale, il rispetto delle regole ed è utile per scoprire e 
superare stati di ansia, di insicurezza, di paura. Il progetto si svolgerà in orario curricolare e avrà 
carattere multidisciplinare.
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 
operanti in tali settori

•

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•

Risultati attesi

- Individuare, stimolare le dinamiche a livello personale e di gruppo, al fine di liberare le 
potenzialità espressive del singolo e del gruppo. - Valorizzare la personalità creativa di ciascun 
alunno. - Migliorare la capacità di comunicazione attraverso la percezione e l'uso attivo di 
molteplici linguaggi verbali e non verbali. - Sviluppare nei bambini il "senso di gruppo" e di 
collaborazione. - Utilizzare la comunicazione del teatro per attivare circuiti relazionali che 
agevolino il dialogo interpersonale e scolastico.

Risorse professionali Risorse professionali interne ed esterne 
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 SCUOLA PRIMARIA: progetto "SPORT"

Il progetto mira al potenziamento delle discipline motorie e alla promozione di uno stile di vita 
sano e responsabile. Le attività proposte , di seguito descritte, si avvalgono della collaborazione 
di associazioni sportive presenti nel territorio e sfruttano, a seconda dell'attività proposta, le 
strutture messe a disposizione del nostro Istituto così come strutture esterne. Le diverse 
iniziative, di seguito descritte, sono a carattere curricolare ( extracurricolare laddove specificato) 
e prevedono il coordinamento costante del Docente responsabile specializzato di Educazione 
Motoria della Scuola Primaria con esperti esterni.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•

Risultati attesi

Potenziare le discipline motorie; insegnare a conoscere e ad avere rispetto del proprio corpo 
introducendo il bambino ad uno stile di vita sano; far conoscere l'importanza di avere rispetto 
delle regole e degli altri; offrire occasioni di socializzazione.

Risorse professionali Risorse professionali interne ed esterne 

Approfondimento

 

Di seguito si elencano le iniziative previste nel Piano Triennale del'Offerta Formativa.
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JUDO 

All’interno del programma di attività motoria si inserisce il judo per tutte le classi. Il judo viene 
proposto a scuola volendo sfatare la diceria che predispone all’aggressività; esso invece la 
argina proponendo varie opportunità pedagogiche disciplinari quali:

- il controllo della propria emotività e delle proprie reazioni istintive;

- un comportamento disciplinato rispettoso del compagno in qualsiasi situazione;

- la consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti non sul principio della forza e 
prestanza fisica ma sulle basi

   dell’equilibrio, ecc.

 

NUOTO 

Nella normale programmazione curricolare, usufruendo delle due ore abbinate ed in 
collaborazione con la Piscina del Parco della Bissuola, viene proposto un corso di nuoto della 
durata di 5 lezioni durante gli ultimi mesi dell’anno scolastico. Le classi I, II, III, IV e V 
parteciperanno a tale attività il cui principale obiettivo è quello di fornire una “cultura acquatica” 
che renda gli alunni più coscienti delle loro capacità e più sicuri di sé lavorando in un ambiente e 
con modalità non abituali, ma consone all’età ed al livello di ciascun componente la classe.

 

TENNIS “RACCHETTA DI CLASSE”

Progetto promosso dalla F.I.T. (Federazione Italiana Tennis)

Avviamento al gioco del tennis inserito nelle ore di Educazione Motoria per le classi III, IV e V, per 
un totale di 4 ore per classe. Oltre alla conoscenza e pratica del gioco Tennis, si pone come 
specifici obiettivi motori: sviluppo della lateralità, consolidamento degli schemi motori di base, 
velocità, controllo di sé e rispetto delle regole. Per i 4 bambini più meritevoli è offerta la 
possibilità di competere con bambini di altre scuole, in giochi organizzati da maestri F.I.T.

 

ARRAMPILANDIA
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Manifestazione legata agli sport di montagna, come l’arrampicata sportiva, dedicata alle scuole 
di Mestre. L’evento riguarda le classi III, IV, V e ha luogo a Marghera per la durata di un'unica 
giornata. Coraggio, autostima, controllo di sé, coordinazione, tutti obiettivi legati a questa 
attività.

 

FESTA DELLO SPORT

Il 1° Giugno di ogni anno, viene proposta come festa sportiva a tutte le classi della scuola 
primaria dove gruppi di bambini hanno la possibilità di provare, a rotazione, vari sport condotti 
da esperti provenienti da società sportive limitrofe (tennis tavolo, tennis, pallavolo, pallamano, 
rugby, calcio, basket, ecc.). Obiettivo della giornata è il puro divertimento nel pieno rispetto delle 
regole.

 

GIOCA-SPORT 

Attività ludico-sportiva extracurricolare organizzata e gestita dalla scuola, che si svolge il LUNEDI’ 
e il MERCOLEDI’ dalle 16.15 alle 17.15 per un totale di due ore settimanali.

Creata per dare la possibilità alle famiglie di ritirare i figli con tranquillità oltre l’orario scolastico 
e dare ai bambini della scuola Primaria un servizio multisportivo dove divertirsi e giocare e allo 
stesso tempo offrire loro un luogo di crescita, d'incontro con l’altro nel rispetto delle regole che 
ogni disciplina sportiva insegna.

 

 SCUOLA PRIMARIA: progetto "EDUCAZIONE STRADALE - 
CITTÁ SIMULATA"

Il progetto coinvolge principalmente le classi III A e VA dell’Istituto della scuola Primaria. Ha lo 
scopo di avvicinare gli allievi alle problematiche legate al corretto comportamento sulla strada 
del pedone, ma anche quello di far conoscere alcuni aspetti tecnici del mezzo, utili a garantire la 
sicurezza del ciclista. Fin dalla prima classe il progetto viene presentato con il conoscere e 
comprendere la segnaletica verticale, orizzontale e luminosa conseguendo in classe terza la 
Patente del pedone dopo un’uscita esterna con un rappresentante della polizia locale. Nelle 
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classi IVA e VA si approfondiscono maggiormente la segnaletica e le principali norme che 
regolano la circolazione del mezzo su strada per arrivare con la classe dell’ultimo ciclo della 
scuola Primaria a uscire presso il Parco San Giuliano e utilizzare il percorso già predisposto con 
le biciclette fornite dalla polizia locale e ovviamente con la presenza di quest’ultima. Nelle classi 
non coinvolte con la polizia locale, presso la nostra palestra, nell’ora di educazione motoria 
vengono proposti dei circuiti con l’utilizzo della segnaletica stradale.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•

Risultati attesi

Sviluppare negli allievi la responsabilità del ruolo sia del pedone sia del ciclista.

Risorse professionali Risorse professionali interne ed esterne 

 SCUOLA PRIMARIA: progetto "YOGA"

Lo Yoga Educativo rappresenta un approccio globale all'apprendimento, per consentire di 
accedere, fin da bambini ai benefici psico-fisici di questa pratica millenaria. La pratica, attraverso 
il coinvolgimento di corpo e attività mentali, unisce i principi e i benefici dello yoga con 
l’educazione, contribuendo al benessere globale del bambino. La finalità dello Yoga Educativo è 
il potenziamento del movimento, del respiro consapevole, dell’ascolto, dell’attenzione, della 
concentrazione e della relazione empatica, sviluppando la motivazione, il pensiero positivo, la 
collaborazione e favorendo la formazione completa ed armoniosa dell’intera personalità. Il 
corso prevede incontri settimanali di circa un’ora, rivolti ai bambini della classe prima e seconda 
della Scuola Primaria.
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•

Risultati attesi

Sviluppare stabilità, forza vitale e potenziamento di life skills importanti per il futuro dei bambini 
(consapevolezza di sè, gestione delle emozioni, gestione dello stress, empatia, comunicazione 
efficace, relazioni efficaci attraverso un apprendimento esperienziale di gruppo).

Risorse professionali Interno 

 SCUOLA PRIMARIA: progetto "USCITE DIDATTICHE E 
VIAGGI D'ISTRUZIONE"

Si considera maggiormente produttivo ai fini didattico educativi di fare una proposta 
differenziata in base alle fasce di età, poichè ogni anno del percorso di studi ha delle peculiarità 
che gli sono proprie, anche in riferimento alle progettazioni di ogni classe e di ogni disciplina.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
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dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 
operanti in tali settori

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

La priorità è data alla formazione di un gruppo classe compatto, inclusivo e collaborativo. Inoltre 
si vuole arricchire l'attività didattica ponendo particolare attenzione alle molteplici offerte 
educative e culturali del territorio che vadano a completare il lavoro in classe.

Risorse professionali Risorse professionali interne ed esterne 
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Approfondimento

SOGGIORNO A MISURINA PER LA CLASSE QUINTA

 

Si tratta di un soggiorno didattico/educativo, presso la casa Primavera di Misurina, immersa 
nello scenario spettacolare delle Dolomiti con la neve. Il Collegio Docenti ritiene che un’attività di 
questo tipo, in un ambiente così accogliente e confortevole, ma al contempo essenziale, offra 
importanti momenti di relazione tra coetanei, oltre che con gli educatori, in un contesto molto 
diverso da quello vissuto a scuola. Inoltre le attività proposte permettono agli alunni di 
collaborare, di confrontarsi e, talvolta, di superare alcune difficoltà sia di tipo pratico che 
psicologico. �

Queste che seguono sono alcune delle attività proposte:

uscita diurna e serale con le ciaspe �

attività di riflessione sulle dinamiche di gruppo�

attività con motoslitta sul Monte Piana �

escursione al Rifugio Città di Carpi

La collaudata organizzazione favorisce la manifestazione, da parte degli alunni, di aspetti 
significativi della loro personalità che difficilmente possono emergere nella quotidianità vissuta 
tra i banchi a scuola. In questo contesto particolarmente favorevole gli insegnanti e gli alunni 
ricevono e trasmettono concreti orientamenti educativi.

Questa importante esperienza rinforza i legami e aiuta i bambini a crescere.
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: SCUOLA SECONDARIA I GRADO

SCUOLA SEC. DI 1^ GR. PARITARIA BERNA - VE1M007004

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di 
educazione civica
L’insegnamento dell’Educazione Civica, come previsto dalle Linee Guida per l’Educazione Civica del 
22 Giugno 2020, sarà oggetto di valutazioni periodiche e finali per registrare il raggiungimento delle 
competenze in uscita previste dai curricoli. Data la trasversalità e la contitolarità della disciplina, sarà 
individuato un docente coordinatore dell’insegnamento che formulerà una proposta di valutazione, 
in sede di scrutinio, dopo aver acquisito elementi conoscitivi dai docenti del Team o del Consiglio di 
Classe. Le griglie di valutazione, elaborate dalla Commissione per l’Educazione Civica, saranno uno 
degli strumenti oggettivi di valutazione, applicati ai percorsi interdisciplinari, per registrare il 
progressivo sviluppo delle competenze previste nel Curricolo. Poiché la valutazione del 
comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, allo Statuto delle 
studentesse e degli studenti, al Patto educativo di corresponsabilità e ai Regolamenti approvati dalle 
istituzioni scolastiche, nel formularla, in sede di scrutinio, si terrà conto anche delle competenze 
conseguite nell’ambito dell’insegnamento di Educazione Civica. Per le griglie di valutazione si 
rimanda al documento " Valutazione scolastica Primaria-Secondaria" qui allegato, approvato dal 
Collegio Docenti e pubblicato nel sito d'Istituto.

Allegato:
_Valutazione scolastica Primaria-Secondaria.pdf
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Criteri di valutazione comuni (per la primaria e la 
secondaria di I grado)
La valutazione accompagna tutto il percorso formativo. Si tratta di un sistema integrato che 
comprende attività di controllo, di rilevazione e d’interpretazione del contesto e delle situazioni che 
promuovono l’apprendimento; della costruzione e dell’applicazione dei progetti didattici; 
dell’andamento e dello sviluppo dei processi di formazione; dei risultati che via via si raggiungono. La 
valutazione “formativa” prende in esame gli apprendimenti (i progetti ed i processi di crescita 
culturale attivati negli alunni, le padronanze e le competenze che essi acquisiscono), si affianca a 
quella dei progetti e dei processi didattici attivati dagli insegnanti e dalla scuola. Per tutte le 
specifiche riguardanti i criteri di valutazione degli apprendimenti ,del comportamento , 
l'ammissione/non ammissione alla classe successiva (l'ammissione all'esame di Stato) nella scuola 
Primaria e nella Scuola Secondaria di Primo Grado si rimanda al documento " Valutazione scolastica 
Primaria-Secondaria" qui allegato, approvato dal Collegio Docenti e pubblicato nel sito d'Istituto.  
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

Inclusione e differenziazione

 
Punti di forza:  
La scuola in caso di difficoltà di apprendimento degli alunni adotta le seguenti attività: recupero tra 
pari, supporto pomeridiano, supporto in orario curricolare con volontari del Servizio Civile. I risultati 
di tali attività vengono monitorati dagli insegnanti curricolari tramite specifiche verifiche scritte o 
orali. Le modalità considerate più efficaci sono il recupero tra pari e il rapporto uno a uno col 
docente o suo delegato. Nell'equipe docenti sono presenti i referenti per i BES che verificano la 
compilazione di PEI e PDP. La compilazione, realizzata in base alle relazioni degli specialisti e ai 
colloqui con i genitori, viene svolta in affiancamento con lo psicologo della scuola. Tali documenti 
vengono revisionati ogni anno.  
Punti di debolezza:  
Non sono previste particolari attività di potenziamento in caso di alunni con alto potenziale 
cognitivo. Non esistono modalità formalizzate con le quali si rilevino interessi, esigenze particolari e 
capacita' di alunni che sostengano gli insegnanti. La scuola realizza limitate attività specifiche su temi 
interculturali per il limitato numero di studenti stranieri.  
 
 

Approfondimento

PIANO ANNUALE PER L' INCLUSIVITA'

Scopo del Piano annuale per l’Inclusività (P.A.I.) è fornire un elemento di riflessione nella 
predisposizione del PTOF, di cui il P.A.I. è parte integrante.

Il P.A.I., infatti, nasce dall'analisi del contesto scolastico e delle esigenze della sua utenza alfine di 
realizzare l'inclusività. Esso è inteso come uno strumento che possa contribuire ad accrescere la 
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consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi 
in relazione alla qualità dei “risultati” educativi, per creare un contesto educante dove realizzare 
concretamente la scuola “per tutti e per ciascuno”. Esso è prima di tutto un atto interno della scuola 
autonoma, finalizzato all’auto-conoscenza e alla pianificazione, da sviluppare in un processo 
responsabile e attivo di crescita e partecipazione. In questa ottica di sviluppo e monitoraggio delle 
capacità inclusive della scuola il P.A.I. è lo strumento per una progettazione della propria offerta 
formativa in senso inclusivo sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel 
realizzare gli obiettivi comuni, le linee guida per un concreto impegno programmatico per 
l’inclusione, basato su una attenta lettura del grado di inclusività della scuola e su obiettivi di 
miglioramento, da perseguire nel senso della trasversalità delle prassi di inclusione negli ambiti 
dell’insegnamento curricolare, della gestione delle classi, dell’organizzazione dei tempi e degli spazi 
scolastici, delle relazioni tra docenti, alunni e famiglie.

Il P.A.I dell'IC.P Berna è stato approvato in sede di Collegio Docenti Plenario ed è disponibile nella 
sezione "documentazione " del sito internet d'Istituto
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Aspetti generali
Organizzazione

 

Le collaborazioni e i rapporti integrati col territorio

I soggetti della collaborazione sono:

altre scuole del territorio, soprattutto private dello stesso grado o di grado diverso;•

istituzioni culturali (biblioteche, musei e teatri);•

associazioni sportive, ambientali, di volontariato e cooperazione sociale (tra cui l’Associazione 

Media..Sport, che organizza presso la scuola attività sportive, centri estivi, etc.).

•

 

Le risorse

Risorse professionali:

risorse dell’organico funzionale;•

utilizzazione di due ore pomeridiane come richiesto da contratto per tutti i docenti per lo 

svolgimento di attività di doposcuola (per un approfondimento si rimanda al progetto Doposcuola 

nella sezione Progetti);

•

valorizzazione delle competenze interne reperibili: docenti esperti.•

Risorse economiche:

fondo dell’istituzione scolastica;•

autofinanziamenti;•

finanziamenti dei progetti educativi specifici previsti da istituzioni varie.•
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Orari segreteria scolastica e recapiti

Segreteria scolastica

La segreteria scolastica ha i seguenti orari e recapiti:

- LUNEDÌ: 8.00 - 12.00; 15.00 - 16.30

- MARTEDÌ: 8.00 - 12.00; 15.00 - 16.30

- MERCOLEDÌ: 8.00 - 12.00; 15.00 - 16.30

- GIOVEDÌ: 8.00 - 12.00; 15.00 - 16.30

- VENERDÌ: 8.00 - 12.00; 15.00 - 16.30

- SABATO: 8.00 - 10.30

- Telefono: 041 5341993

- Indirizzi e-mail: info@icpberna.it

Ufficio di Presidenza

Il Dirigente Scolastico Prof. Salin Pierangelo di norma riceve durante l’orario scolastico, preferibilmente 

previo appuntamento.

Indirizzo e-mail:  pierangelo.salin@icpberna.it
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Modello organizzativo
 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 

Figure e funzioni organizzative

Gestore

Per Gestore si intende il soggetto che è garante 
dell’identità culturale e del progetto educativo 
della scuola ed è responsabile della conduzione 
dell’istituzione scolastica nei confronti 
dell’Amministrazione e degli utenti. Per l’Istituto 
Berna la Provincia Religiosa di San Marziano di 
don Orione, ente ecclesiastico dotato di 
personalità giuridica (D.P.R. n. 864 del 
27/10/1969) con sede legale a Milano in viale 
Caterina da Forlì n. 19

1

Legale rappresentante
Si intende la persona fisica che rappresenta il 
Gestore stesso e ne è responsabile nei confronti 
dell’Amministrazione e di terzi.

1

Il direttore viene nominato dopo opportuna 
consultazione dal Direttore Provinciale col 
consenso del suo consiglio e con la conferma del 
consiglio generale tra i religiosi professi di voti 
perpetui da almeno tre anni. Il Direttore locale 
dura in carica tre anni e può essere riconfermato 
per un secondo e terzo triennio ed è coadiuvato 
da due o più consiglieri religiosi. I Compiti del 
direttore locale sono: - Presiede e dirige la 
comunità religiosa - Assegna i confratelli della 

Direttore 1
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casa agli uffici - Presiede a tutti gli atti comuni - 
Promuove con la parola e l’esempio il Bene - 
Alimenta la carità e la pace - Provvede al buon 
andamento e allo sviluppo delle Opere - 
Mantiene il collegamento della comunità con il 
Direttore Provinciale e con la Chiesa locale

Il responsabile di struttura viene nominato con 
atto notarile dal Legale Rappresentante in 
ordine dell’amministrazione ordinaria 
dell’Istituto Berna e per quanto necessario per le 
attività dell’Istituto stesso. La procura speciale 
conferisce i seguenti poteri, nel rispetto delle 
norme canoniche, delle Costituzioni, delle norme 
e dei direttori della Piccola Opera della Divina 
Provvidenza di don Orione: - Sottoscrivere le 
convenzioni con Enti Pubblici e/o privati - 
Compiere qualsiasi operazione commerciale, 
bancaria e finanziaria ritenuta opportuna per 
l’attuazione e gli scopi dell’Istituto - Comprare e 
vendere merci in relazione all’attività esercitata 
dall’Istituto Berna - Fare qualsiasi operazione 
presso enti e Uffici Pubblici - Incassare somme e 
quant’altro dovuto all’ente per la gestione 
ordinaria da chiunque, persona fisica o giuridica, 
rilasciando quietanza e/o discarico - Presentare 
istanze, reclami, ricorsi davanti a qualsiasi 
Autorità Amministrativa - Assumere dipendenti, 
stabilire gli incarichi e le mansioni - Gestire e 
monitorare gli adempimenti amministrativi, 
autorizzativi, cautelativi e conservativi, in 
particolare per quanto attiene l’adeguamento 
della struttura alle norme nazionali e regionali in 
materia di prevenzione incendi, di igiene e 
sanità, di tutela ambientale, di conformità della 
struttura e degli impianti, di sicurezza sul lavoro 

Responsabile di struttura 1
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- Rappresentare l’Istituto presso qualsiasi 
Autorità Amministrativa, Fiscale, Giudiziale

Il Coordinatore Didattico è responsabile della 
comunità scolastica per ogni ordine di scuola, 
dirige e vigila sul personale docente e non 
docente in servizio; è responsabile del regolare e 
corretto svolgimento dell’attività scolastica; 
provvede, insieme ai docenti, alla compilazione, 
all’aggiornamento e alla realizzazione del Piano 
dell’Offerta Formativa, ai sensi della normativa 
vigente. Il coordinatore delle attività educative e 
didattiche della scuola paritaria è designato dal 
gestore che, nella propria responsabilità, si 
avvale di personale con cittadinanza italiana o di 
paese membro dell’Unione Europea munito di 
esperienza e competenza didattico-pedagogica 
adeguata. Il nominativo e i titoli professionali del 
coordinatore designato sono segnalati all’Ufficio 
scolastico regionale. In particolare il 
coordinatore didattico: • è responsabile del 
regolare e corretto svolgimento dell’attività 
scolastica; • vigila sulla efficienza dei servizi 
tecnici ed amministravi; • collabora con il gestore 
per la efficiente organizzazione della scuola; • 
promuove la partecipazione dei genitori alla vita 
della scuola; • provvede, insieme ai docenti, alla 
compilazione, all’aggiornamento e alla 
realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa, ai 
sensi della normativa vigente (D.P.R. 275/99); • 
cura e vigila la tenuta di tutti i documenti previsti 
dalla normativa vigente per ogni grado di scuola; 
• convoca e presiede gli organi collegiali previsti 
dal Regolamento della Scuola con riferimento 
agli aspetti educativi e didattici; • coordina le 
attività di progettazione didattica e le iniziative 

Coordinatore didattico 1
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finalizzate all’ampliamento dell’offerta formativa; 
• propone al responsabile di struttura 
dell’Istituto iniziative di aggiornamento e 
formazione per il personale docente e non 
docente; • stimola e favorisce l’innovazione e la 
ricerca pedagogica; • promuove e propone 
formule innovative nell’organizzazione della vita 
scolastica, allo scopo di rispondere sempre 
meglio ai bisogni degli alunni e alle attese delle 
famiglie; • vigila sulla funzionalità dei servizi di 
trasporto e mensa per gli alunni; • fornisce 
informazioni agli organismi statali preposti alla 
vigilanza in ordine alle scelte metodologiche e 
alle strategie didattiche attivate, sentito 
responsabile di struttura dell’Istituto • promuove 
iniziative atte a favorire la partecipazione dei 
genitori alla vita della scuola; • offre consulenza 
ai genitori e agli organismi gestionali della 
scuola; • cura i rapporti con l’équipe medico- 
psico-pedagogica in presenza di alunni 
diversamente abili; • relaziona al responsabile di 
struttura dell’Istituto in ordine alle materie di 
propria competenza; • promuove, collabora e 
condivide con il gestore, ente religioso, iniziative 
a sostegno del progetto educativo della scuola 
ispirato ai principi della educazione cristiana e 
sostiene le iniziative in materia di pastorale 
giovanile dell’Opera don Orione.
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Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 
l'utenza

Organizzazione uffici amministrativi

L’ufficio denominato “Polo Amministrativo Veneto” si occupa 
dell’amministrazione dell’Istituto Berna di Mestre e delle sedi di 
Chirignago, Campocroce e Marghera della Provincia Religiosa di 
San Marziano di don Orione. Il Polo Amministrativo Veneto 
svolge funzioni di tenuta della contabilità, fatturazione, 
predisposizione dei pagamenti, controllo degli estratti conti 
bancari, controllo di gestione, gestione amministrativa del 
personale inoltre è a disposizione della Direzione per confronto, 
consigli, analisi, indicazioni e supporto dell’Istituto Berna. 
L’Istituto Berna gode inoltre del supporto dell’equipe Provinciale, 
organo direzionale dell’Opera don Orione in Italia, nelle persone 
che ricoprono i ruoli di Responsabile di Controllo di Gestione e 
di Bilancio, Responsabile Area fiscale, tributaria e finanza, 
Responsabile Acquisti e Contratti, Responsabile Area Risorse 
Umane, Responsabile Area Tecnica e Sicurezza, Responsabile 
area strategica e formazione. Dal punto di vista amministrativo 
la tenuta delle scritture contabili è effettuata con diligenza e 
puntualità al fine di permettere di avere una situazione 
continuamente aggiornata e monitorata. Il programma di 
contabilità opera nel server della sede legale di Milano e 
controllato sistematicamente. Ciò permette l'estrema 
correttezza delle immissioni dei movimenti e un continuo 
controllo sulla gestione e sugli sviluppi della stessa. Strumento 
fondamentale per la gestione ed il controllo della struttura è il 
Bilancio: I Bilanci di Previsione, suddivisi per Centri di Costo, 
sono diventati sempre più uno strumento fondamentale per la 

Direttore dei servizi generali e 
amministrativi
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vita amministrativa ed economica dell’Istituto. Vengono redatti 
in collaborazione con la Direzione della casa dopo attenta analisi 
dei Bilanci consolidati degli anni precedenti e considerando le 
entrate previste sulla base del numero degli alunni e delle 
convenzioni in essere e le uscite ordinarie e quelle legate allo 
sviluppo delle varie attività (nuovi capitoli di spesa, nuove 
assunzioni, ecc.). A supporto del Bilancio di Previsione si è 
chiamati a stendere una relazione con la quale si giustificano le 
varie voci del Bilancio. I Bilanci di Previsione e gli scostamenti 
sono sottoposti a verifica trimestrale e, in collaborazione con la 
Direzione, si individuano le eventuali azioni correttive da 
mettere in atto. Il Bilancio Consuntivo, completo di Nota 
Integrativa, viene predisposto, per una prima analisi da parte 
dell’Economato Provinciale, entro la fine del mese di febbraio. In 
questa fase il dottor Pastori ed i suoi collaboratori costituiscono 
un preciso e attento punto di riferimento e di confronto 
fungendo da guida per tutte le scritture di chiusura, compresi i 
capitoli di spesa sostenuti dalla sede legale e ripartiti tra tutte le 
case filiali dell’Opera don Orione. Un ulteriore livello di controllo 
è affidato al revisore dei conti che verifica il bilancio consolidato 
e attesta la coerenza delle scritture contabili.

La segreteria didattica e amministrativa supporta le attività che 
si svolgono in ufficio e si occupa sia di compiti relativi 
all’organizzazione delle attività interne della scuola, sia di attività 
di front-office, ossia di ciò che concerne il contatto con l’esterno 
e le relazioni con le famiglie. Collabora con il coordinatore 
didattico ed il Responsabile amministrativo e si occupa 
prevalentemente di : - iscrizioni e trasferimenti alunni, 
predispone gli elenchi degli iscritti e delle classi, intrattiene 
rapporti con l’assicurazione, compila le certificazioni di 
frequenza e i nulla osta. Provvede alla tenuta dei fascicoli degli 
alunni. Comunica con le famiglie. - Incassare le rette di 
frequenza, i buoni mensa, le spese per i laboratori, le uscite 
didattiche e le attività integrative. Monitora la regolarità di 

Segreteria didattica e 
amministrativa
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pagamento da parte delle famiglie. - alla compilazione e alla 
tenuta delle schede di valutazione e dei diplomi, delle statistiche 
e dei monitoraggi relativi al proprio settore inerenti alla gestione 
degli alunni in generale, degli alunni stranieri e degli alunni 
diversamente abili, e all’inserimento dati richiesti dal Ministero 
dell’Istruzione in SIDI e AROF. - Gestisce le supplenze dei docenti 
proponendo le sostituzioni - Gestisce la corrispondenza 
dell’Istituto, sia cartacea che digitale - Coordina l’istruttoria 
relativa all’adozione dei libri di testo; - Prepara e segue le 
pratiche d’infortunio relative agli alunni del proprio settore, 
intrattenendo i rapporti con l’assicurazione. - Collabora con i 
docenti per la realizzazione delle uscite didattiche rapportandosi 
anche con la ditta prescelta per il trasporto.

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività 
amministrativa

Registro online https://scuolaonline.soluzione-web.it/  
Pagelle on line https://scuolaonline.soluzione-web.it/  
News letter www.icpberna.it  
Protocollo digitale https://web.spaggiari.eu/  
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